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Cari concittadini, 
maggio e giugno sono solitamente mesi di intenso lavo-
ro in cui si si concludono i cicli di molte attività. L’anno 
scolastico o accademico, la stagione che sia sportiva o 
culturale vanno in archivio per lasciare spazio all’estate, 
tempo utile a tirare il fiato, ricaricare le batterie e prepa-
rarsi alle nuove sfide. In apertura voglio quindi rivolgere 
un ringraziamento a tutti coloro che con il proprio im-
pegno più o meno anonimo e negli ambiti più disparati 
hanno contribuito alla crescita della nostra comunità.
Anche il comune archivia la prima stagione culturale del 
nuovo Teatro cinema. Partita poco prima di Natale, è 
stata motivo di grande soddisfazione sia per la frequenza 
dell’utilizzo della struttura che per la risposta in termini di 
presenze. I buoni segnali raccolti in questa prima espe-
rienza sono il segno inconfutabile di quanto questa strut-
tura fosse attesa dalla cittadinanza e sono da stimolo per 
organizzare con entusiasmo la prossima stagione.
Quello che si sta per chiudere è un anno scolastico 
importante anche per la scuola materna di Cembra 
e ancor di più lo saranno i prossimi a venire. Grande 
è l’impegno di tutti i componenti dell’ente gestore, del 
progettista e dell’amministrazione comunale per pro-
cedere nell’iter dei lavori di ristrutturazione dell’edifi-
cio dell’asilo, e per fare in modo di preparare ai nostri 
bambini una sistemazione accogliente ed adeguata 
nel periodo transitorio dei lavori. A tal proposito tengo 
a ringraziare per la collaborazione tutte le persone e 
le associazioni che in questa operazione sono state 
chiamate a modificare la propria attività ordinaria, non-
ché tutti coloro che hanno contribuito ad agevolare 
questi cambiamenti contenendo i disagi.
Molte energie della struttura comunale, in particola-
re dell’ufficio tecnico sono state assorbite in questi 
mesi dalla redazione del nuovo Piano Regolatore 
Generale, che uniforma i 2 PRG di Cembra e 
Lisignago e li adegua alla nuova normativa in materia 
urbanistica. La volontà dell’amministrazione è stata 
quella di entrare nel merito di alcune situazioni partico-
larmente spinose e fare in modo che il nuovo strumen-
to di pianificazione possa dare delle risposte concrete 
alle mutate condizioni socio-economiche della nostra 
comunità, sia in termini di attività artigianali e del set-
tore terziario che di edilizia privata.
Significativi passi avanti sono stati fatti sul reperimento 
di finanziamenti per progetti dedicati. In seguito all’ap-
provazione del progetto Avisio, che destina alla Valle di 
Cembra risorse per oltre 14 mln di €, è stata recentemente 
stipulata la convenzione tra Comunità di Valle, Comune 
di Lona-Lases e Comune di Cembra Lisignago (capofila) 
per la realizzazione del collegamento trasversale di tipo 

turistico rurale tra i due 
comuni, che prevede la ri-
costruzione del ponte di 
Pozzolago distrutto du-
rante l’alluvione del 1966. 
Le risorse, pari a circa 1,1 
mln di € ora a bilancio del 
comune, permetteranno 
di procedere a breve con l’iter progettuale. Sullo stesso 
progetto Avisio trova finanziamento la ciclabile di Valle, 
sulla quale si innesta il tratto che permetterà di realiz-
zare un collegamento ciclopedonale tra l’abitato di 
Lisignago e quello di Cembra. In questo caso i lavori 
rimarranno in capo alla Comunità di Valle, che sta con-
cludendo la progettazione preliminare e l’assegnazio-
ne dei lotti esecutivi in accordo con i rispettivi Comuni. 
L’altro strumento finanziario a disposizione del nostro 
territorio in questi anni è il fondo Leader. Sul primo 
bando abbiamo chiesto e ottenuto il finanziamento per il 
progetto di ripristino del sentiero del Dürer (co-finanziato 
per la restante quota del 20% dal Consorzio BIM Adige) 
con lavori attualmente in esecuzione. Sul secondo ban-
do, abbiamo inoltrato la domanda di finanziamento per 
il progetto di rispristino del Lago Santo e, attraverso la 
Comunità di Valle, quella per la realizzazione del dos-
sier necessario a ottenere il riconoscimento ministeriale 
“Paesaggio Rurale Storico” per la Valle di Cembra. Il 
prolungamento dei termini del bando Leader al 31 mag-
gio uniti alla primavera particolarmente piovosa hanno 
fatto propendere l’amministrazione per posticipare la 
fase esecutiva dei lavori al Lago al prossimo autunno.
L’adozione del Piano Regolatore Illuminazione 
Comunale (PRIC) e la volontà di aderire al progetto 
Rete di Riserve (maggiori dettagli negli approfondi-
menti all’interno del notiziario), sono due passaggi con-
creti che testimoniano l’intento dell’amministrazione di 
migliorare il proprio livello di sostenibilità sia in termini di 
consumo energetico che di attenzione all’ambiente e 
alla sua biodiversità, anche attraverso la promozione di 
stili di vita più rispettosi e consapevoli.
In chiusura di questo breve intervento ci tengo a ricorda-
re che ad inizio luglio, nel fine settimana di eventi dedicati 
al Müller Thurgau, avremo in visita una delegazione di 
amici da Brassac-les-Mines per il rinnovo del gemellag-
gio. Un sentito ringraziamento a coloro che hanno volu-
to mettere a disposizione le proprie abitazioni per ospita-
re gli amici francesi e a tutti coloro che nelle maniere più 
diverse vorranno dare testimonianza di ospitalità
Buona estate a tutti!

Damiano Zanotelli

Il saluto del Sindaco
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Il bilancio del Comune è 
un documento che ha un 
grande valore, perché de-
scrive le risorse finanziarie 
che l’Ente ha a dispo-
sizione, indica da dove 
provengono e come l’Am-
ministrazione comunale 

decide di impiegarle. In particolare il bilancio di previsione 
è il frutto della mediazione fra gli obiettivi dell’Amministra-
zione e il rispetto dei limiti economici e di bilancio (pa-
reggio, vincoli di finanza pubblica, ecc.) e, ormai giunti 
all’ultimo anno della nostra legislatura, qualche riflessione 
risulta doverosa. 
Il prossimo mese di maggio ci saranno le nuove elezioni 
comunali e nei sei mesi precedenti si entra nel periodo 
chiamato “Semestre Bianco”, periodo che vede gli ammi-
nistratori in carica limitarsi a gestire l’ordinaria amministra-
zione e nell’impossibilità di adottare decisioni che pos-
sano in qualche modo vincolare chi li succederà. Ecco 
perché il 2019 sarà un anno importante che ci permetterà 
finalmente di iniziare alcune opere per noi fondamenta-
li. Purtroppo il nostro mandato, già abbreviato a seguito 
del periodo di commissariamento post fusione, nei pri-
mi anni è stato caratterizzato dall’incertezza dei fondi a 
nostra disposizione. Incertezza determinata da una serie 
di cause legali pendenti sul nostro Comune che non ci 
hanno permesso di poter decidere da subito serenamen-
te quali progettualità poter realizzare. Sentenze che oggi 
risultano concluse e che purtroppo vedono il Comune 
di Cembra Lisignago condannato. Con l’approvazione 
del bilancio 2019 abbiamo appurato che ben due ter-
zi del budget assegnatoci dalla Provincia per tutto il 
nostro mandato sono serviti per far fronte alla sentenza 
di secondo grado relativa al polo scolastico (380.000,00 
euro, impegnati nel 2018, per un budget complessivo 
assegnatoci di 566.000,00 euro). Anche il contenzioso 
relativo al Centro di Protezione Civile si è concluso con 
la condanna per il comune al pagamento di 300.000,00 
euro, somma coperta per 150.000,00 euro dall’assicu-
razione, 129.000,00 euro con fondi residui sul bilancio 
relativi all’opera e i rimanenti 20.000,00 euro con l’avanzo 
di amministrazione. 
Sicuramente questa situazione non ci ha agevolati, ma ci 
è servita quale ulteriore stimolo per cercare altrove risorse 
per il nostro Comune. 
Abbiamo utilizzato lo strumento del PSR Programma 
di Sviluppo Rurale, ovvero lo strumento del Fondo 
Europeo Agricolo (FEASR) attraverso il quale la Provincia 
Autonoma di Trento realizza interventi che orientano lo 
sviluppo della Trentino secondo le finalità delle politiche 

comunitarie e dei fabbisogni del contesto territoriale, per 
la sistemazione di strade e staccionate per un importo 
di quasi 65.000,00 euro. Inoltre abbiamo presentato 
domanda per la sistemazione della strada Vac per un 
importo totale di 123.988,00 euro.
Ci siamo serviti del LEADER,   strumento previsto 
dal Programma di Sviluppo Rurale, per ottenere il finan-
ziamento di 117.500,00 euro per la manutenzione stra-
ordinaria del sentiero del Dürer e quest’anno abbiamo 
presentato domanda sulla misura 7.5 (Valorizzazione 
della rete infrastrutturale ed informativa a livello turistico) 
per il progetto del Lago Santo. L’eventuale finanziamen-
to previsto sarebbe pari all’80% per una spesa massima 
ammessa di 250.000,00 euro. 
Il nuovo nido di Lisignago è stato finanziato dalla 
Provincia sul fondo di riserva con un contributo pari al 
90% per un importo di 157.500,00 euro. A partire da 
settembre 2018 è iniziata la gestione intercomunale a 
capo della Comunità della Valle di Cembra dei nidi di 
Cembra Lisignago, Giovo ed Albiano. La nuova gestio-
ne ha permesso di abbassare i costi del servizio garan-
tendo alle famiglie tariffe unitarie e più vantaggiose. La 
richiesta è in aumento così la Comunità di Valle, sentita la 
Conferenza dei Sindaci, ci ha proposto di ampliare il no-
stro nido aumentando la capienza da 24 a 37. Abbiamo 
presentato domanda di finanziamento alla Provincia che 
coprirà il 90% della spesa di 90.000,00 euro mentre il 
rimanente 10% verrà distribuito fra tutti i Comuni della 
Valle e la Comunità in base al regolamento. 
Nel 2019 il BIM ha stanziato 74.000,00 euro per progetti 
di abbellimento e parchi pubblici. Sempre il BIM ci ha con-
cesso un contributo sul Piano Energetico di 143.300,00 
euro per la realizzazione della centralina idroelettrica 
sul Rio Scorzai a servizio del Palacurling.
Nel 2019 abbiamo ottenuto 50.000,00 euro dal Fondo 
Statale per opere di manutenzione del patrimonio che 
abbiamo utilizzato, insieme ai 50.000,00 euro concessi 
dalla Comunità di Valle, per la realizzazione della nuova 
illuminazione del viale che risulta essere non a norma.
Tra i finanziamenti ottenuti dalla Comunità di Valle vanno 
ricordati gli oltre 146.000,00 euro sul fondo strategi-
co territoriale e gli 80.000,00 euro serviti per il teatro. 
Ultimo in ordine cronologico il finanziamento ottenuto 
sempre dalla Comunità di Valle per la realizzazione del-
la strada rurale di collegamento tra Lona-Lases e 
Cembra per un importo di 1.185.000,00 euro.
Il Servizio per il Sostegno Occupazionale e la 
Valorizzazione Ambientale della Provincia (SOVA) si oc-
cuperà della progettazione e realizzazione dell’area San 
Rocco interamente a proprio carico. L’opera, che dove-
va iniziare già questa primavera ma che, a seguito degli 

Il giusto equilibrio tra sogni e realtà...
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Punto di riferimento e di contatto della e per la Valle

Una persona cara, il giorno dell’inaugurazione, mi ha 
detto: “Aprire un teatro è una cosa importante, è un 
luogo di cultura, di dialogo, di condivisione.” In quel mo-
mento, presa dalla tensione delle cose da fare e dall’e-
mozione, non sono riuscita a cogliere appieno quelle 
parole ma sicuramente la mia mente le ha registrate. 
Queste sono riemerse più volte nei mesi scorsi, tut-
te le volte che ho visto la sala affollata per un film, ri-
suonare di applausi scroscianti per il concerto delle 
Bandine e della Fanfara o per il nuovo debutto della 
Filodrammatica Doss Caslir; e ancora, con il “pienone” 
nelle serate organizzate in collaborazione con il Servizio 
Forestale sul tema del lupo, o più recentemente per 
informarci e sensibilizzarci rispetto all’uso delle droghe 
promossa dall’associazione Carabinieri della Valle di 
Cembra con il supporto di San Patrignano.

Il teatro, nonostante il senso comune lo voglia sinoni-
mo di finzione, messa in scena, è ancor prima, nel suo 
essere spazio fisico, un luogo di aggregazione, in cui 
le persone si siedono vicine, condividono emozioni, 
ritrovano contatto: una cosa quasi rivoluzionaria con-
siderati i trend odierni, dove le attività individuali e gli 
schermi piccoli, adatti a due occhi soltanto, la fanno 
da padrona.

Questa struttura, ancora in rodaggio per alcuni aspetti, 
e ancora giovane per quanto riguarda il suo utilizzo, cre-
do possa comunque essere considerata appieno come 
luogo di scambio e di incontro: è sua missione implicita 
esserlo ed è quanto i numeri della sua breve vita ci di-
mostrano e in cuor mio spero lo possa essere sempre di 

più, diventando concreta-
mente un punto di riferi-
mento per l’intera comu-
nità della Valle di Cembra, 
agevolando e incentivan-
do il contatto fra le realtà 
dei diversi paesi.

E questo per merito anche di tutti coloro che com-
prendendo i limiti che l’avviamento di una tale struttu-
ra porta inevitabilmente con sé, hanno abitato questo 
piccolo universo e lo abiteranno con le proprie inizia-
tive: la Filodrammatica Doss Caslir e la Noi Oratorio, 
che sono “coinquilini” di questo spazio e promotori di 
stimolanti proposte e di chi, partecipando al Tavolo del 
Teatro, si interroga su come far funzionare al meglio 
questo progetto culturale dando corpo alle idee che 
la Valle ci esprime

Un ringraziamento è però dovuto a tutte le persone 
che in questi mesi si sono messe a disposizione per 
questo progetto, da chi ha preso parte ai primi corsi 
di tecnica che abbiamo avviato dopo l’apertura (e che 
vorremmo riprendere anche quest’anno), alla Proloco 
di Cembra, a Carlo, al dolce “bigliettàio” Dario e tutti 
coloro che ci hanno aiutato con le proiezioni dei film, 
a Emma per la sua flessibile disponibilità nelle pulizie, 
a Lionello, a cui va un ringraziamento tutto speciale 
per la serietà, cura e puntualità con la quale si occupa 
della difficile e complessa dotazione tecnica.

Laura Tabarelli

eventi di fine ottobre è stata rinviata in quanto lo stesso 
servizio si trova impegnato nella sistemazione delle aree 
più colpite dalla tempesta “Vaia”, vedrà la riqualificazione 
della zona prevedendo la realizzazione di parcheggi per 
automobili, pullman e camper, la sistemazione dell’isola 
ecologica e la realizzazione di un’area verde. 
Per quanto riguarda invece la parte corrente del bilan-
cio, quest’anno, a seguito dell’armonizzazione contabile, 
abbiamo dovuto leggermente aumentare la quota fissa 
del Servizio Idrico Integrato (aumento annuo medio 
stimato a famiglia 9,51 euro). Tale aumento si è reso 
necessario a seguito dell’adeguamento del coefficiente 
di ammortamento tecnico dal 2% al 3% previsto dalla 
nuova normativa contabile. In sostanza ciò significa che 
la quota risulta più alta perché ripartita su un periodo più 
breve. A fronte di questo aumento, se pur minimo, impo-
stoci dalla normativa e consapevoli delle difficoltà eco-
nomiche che le famiglie si trovano ad affrontare abbiamo 

deciso, in accordo con ASIA e il nostro ufficio tributi, di 
ridurre leggermente sia la quota fissa che la quota varia-
bile della tariffa rifiuti in modo da compensare l’aumento 
della tariffa del Servizio Idrico Integrato (risparmio an-
nuo medio stimato a famiglia 16,80 euro). Pur nella 
consapevolezza che non si tratti di cifre importanti ab-
biamo voluto comunque far ciò che era possibile per far 
sentire il Comune vicino alle necessità dei cittadini.
Essere Amministratori Comunali oggi è un compito impe-
gnativo, carico di responsabilità, che sottopone ad una 
dura prova la passione politica e la capacità di decidere e 
gestire. Molte volte si ha la sensazione di avere le mani le-
gate, di essere immobili, troppi iter burocratici, normative 
che si intrecciano, tempi che si allungano, ma in nessun 
momento abbiamo pensato di non rispettare ciò che la 
legge richiede.

Alessandra Ferrazza
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Cultura:
La motivazione prin-
cipale che 14 anni fa 
mi ha avvicinato al 
Comune è stato l’argo-
mento Teatro. In diversi 
dei miei interventi sia 
scritti che verbali, anche 

nei momenti meno positivi dove tutto sembrava an-
dar storto, non ho mai allentato la presa sostenendo 
che questo luogo è indispensabile e determinante 
per tutta la vita sociale culturale ed economica del-
la vallata. Non nascondo che per coerenza con me 
stesso in relazione alla mia motivazione, spesse volte 
sono sceso a compromessi politici mettendo sem-
pre al primo posto il bene per la comunità anziché 
voler dimostrare le mie convinzioni. Del resto sono 
consapevole che nel momento in cui tutti i primi in-
teressati alla struttura Teatro Oratorio hanno fatto un 
piccolo passo indietro, ciò ha generato quella me-
diazione necessaria per terminare l’opera dotandola 
anche degli arredi e soprattutto delle strumentazio-
ni tecnologiche per poter essere un vero strumento 
efficace ed attuale. Fatta questa premessa posso 
finalmente dire: “abbiamo il teatro”.
Adesso però si apre una nuova fase tutta da impo-
stare. Per ora non sa ancora camminare da solo. 
Siamo ai primi mesi dall’apertura e paragonandolo ad 
un bambino ha bisogno di tante attenzioni. Da quelle 
logistiche e banali, a quelle programmatiche di me-
dia e lunga durata. Per quanto fatto fin d’ora vanno 
ringraziate tutte le persone che a vario titolo in questi 
mesi hanno dato una preziosa mano. Inoltre, ringrazio 
personalmente anche i colleghi Carlo de Giovanelli e 
Laura Tabarelli per aver seguito passo a passo questo 
avviamento del cantiere cultura e a Lionello Nardon 
per il suo contributo nell’assistenza tecnica. I molte-
plici eventi proposti hanno subito fatto capire che la 
sua valenza non è comunale, né solo di valle ma l’in-
teresse si allarga a tutta la Provincia di Trento. Recenti 
testimonianze che provengono da persone esterne, 
concordano che quest’area nel suo insieme è proprio 
strategica. In Trentino non sono tanti i posti dove nel 
centro abitato si possa trovare un dignitoso teatro di 
300 posti con adeguato parcheggio e se necessario, 
ampie sale e persino delle sedi musicali a supporto. 
Questo credo sia un orgoglio di tutti, dalla Parrocchia 
al Comune alle associazioni, ai privati cittadini e ci deve 
spronare a capire in poco tempo come si potrà gestire 
concretamente per dargli una continuità lineare con 
forte responsabilità, soprattutto nei periodi cerniera 

dove le amministrazioni possono anche cambiare. 

Nei prossimi mesi come vedrete dal programma 
estivo, l’attenzione si sposta in luoghi esterni ma per 
la prima volta, in caso di maltempo, per alcune pro-
poste possiamo disporre anche del teatro. Oltre ai 
tradizionali eventi che ogni anno sono presentati nel 
comune la particolarità di quest’estate 2019 sono tre 
appuntamenti previsti nel suggestivo anfiteatro della 
zona Prà del March a Lisignago, ex cava di porfido. 
Mentre per il tradizionale Palio, la festa nel primo fine 
settimana di agosto si svilupperà principalmente sul 
Viale. Ricordo infine che dal 5 al 7 luglio ospiteremo 
gli amici francesi di Brassac Les Mines con i quali 
siamo gemellati dal 2002.

Associazioni e sport:
Gli imminenti lavori che interesseranno l’edificio della 
Scuola Materna hanno spinto l’Amministrazione ad 
individuare nel primo piano delle ex elementari una 
sede provvisoria per l’asilo. Ringraziamo fin da subito 
le varie associazioni ed enti che hanno accettato di 
spostarsi provvisoriamente in quanto la nostra cul-
tura paesana, insegna a noi grandi, che possiamo 
fare dei sacrifici straordinari per offrire il meglio ai più 
piccoli, senza se e senza ma...

In merito allo sport mi congratulo con tutte le asso-
ciazioni per aver portato a termine positivamente le 
varie attività e campionati. Noi non riusciamo a se-
guirvi spesso, tuttavia cerchiamo di essere sensibili 
finanziando parte delle vostre attività e dotandovi di 
strutture più adeguate possibile in quanto riconoscia-
mo l’importanza del vostro operato a favore di tutti i 
ragazzi. In merito a questo, durante l’estate verran-
no eseguiti i lavori di adeguamento tecnico delle due 
palestre.

Foreste:
Per questo 2019 non sono previsti grandi interventi in 
montagna se non una manutenzione ordinaria preva-
lentemente caratterizzata dalla sostituzione di parec-
chie canalette di scolo, e la sistemazione di qualche 
tratto breve di strada. Come avrete potuto vedere è 
stato terminato il deposito di legname/parcheggio 
poche decine di metri prima della baita forestale.
Volevo invece informare che dal primo maggio ha pre-
so servizio il nuovo custode forestale Luca Dallabetta 
il quale ha ricevuto il benvenuto dai bambini delle 
elementari e dell’asilo durante le relative Feste degli 
Alberi.

Orgoglio e responsabilità



7
Cembra Lisignago - Giugno 2019

D
en

t
ro

 il
 C

o
m

u
n

eBentrovati a tutti, 
ormai come da tipico appuntamento semestrale uti-
lizzo il mezzo del notiziario comunale per aggiornarvi 
sullo stato di alcune opere pubbliche che ci vedono 
impegnati come amministratori e coinvolti con gli uf-
fici comunali.
Sono partiti da alcuni mesi, con l’intervento nel 
comune di Segonzano, i lavori di manutenzione 
straordinaria del sentiero del Dürer. Il comune di 
Cembra Lisignago in questo caso è capofila del 
gruppo di comuni di cui fanno parte Giovo, Altavalle 
e Segonzano e sui quali territori verranno eseguite, 
in diverse misure, le lavorazioni. Le opere sono state 
appaltate alla ditta In Edil s.r.l. e saranno dirette dal 
geom. Eros Callegari. Sempre in montagna risultano 
conclusi i lavori di posa in opera delle recinzioni tra-
dizionali che hanno avuto finanziamento sul Piano 
di Sviluppo Rurale, strumento che ci ha permesso 
anche la realizzazione di un piazzale di deposito le-
gnami al bivio per la Baita Forestale.
Sono in fase di appalto i lavori di sistemazione delle 
rive del Lago Santo che partiranno probabilmente in 
autunno con un primo stralcio esecutivo.
Iniziati sono anche i lavori relativi al telecontrollo dei 
vasconi e dei ripartitori dell’acquedotto comunale, 
affidati alla ditta M.G.T.I. s.n.c. di Civezzano.
A breve prenderanno il via alcune sistemazioni 
dell’acquedotto dell’abitato di Lisignago e conse-
guentemente si provvederà alla ripavimentazione e 
sistemazione in cubetti di tratti di viabilità urbana e 
passaggi pedonali.
Sempre nell’abitato di Lisignago si provvederà in 
estate, per problemi logistici di contemporaneità dei 
lavori con l’apertura del nido comunale, alla realiz-
zazione delle opere di adeguamento sismico della 
p.ed. 246 (edificio asilo nido) e quindi si concluderà 
la sistemazione del primo piano che sarà appron-
tato con nuove pavimentazioni e partiture interne. 
In contemporanea saranno eseguiti nello stesso 
edificio anche i lavori necessari per l’adeguamento 

antincendio per l’au-
mento della recettività 
della struttura.
Si è conclusa con l’ap-
provazione in consiglio 
comunale la procedura 
di adozione del PRIC 
(Piano Regolatore dell’Il-
luminazione comunale). Sulla base del nuovo stru-
mento programmatico e a seguito dell’erogazione di 
finanziamenti ai sensi della legge 30 dicembre 2018 
n. 145 si è dato corso nella primavera alla proget-
tazione delle opere di ristrutturazione statica e illu-
minotecnica dell’illuminazione pubblica del Viale di 
Cembra. Il nuovo impianto luci avrà lampade a led di 
ultima generazione e garantirà allo stesso tempo un 
miglioramento dell’illuminazione e quindi della sicu-
rezza per pedoni e intersezioni, oltre ad un notevole 
risparmio energetico. I lavori appaltati alla Costruzioni 
Elettriche Giovanella, sono già iniziati per la parte dei 
quadri elettrici e saranno conclusi entro la fine del 
mese di luglio. Durante l’estate saranno effettuati 
anche vari lavori di sistemazione del polo scolasti-
co. Saranno completate le opere di adeguamento 
antincendio delle palestre, tinteggiate aule e corridoi, 
sistemati gli uffici della segreteria e, con il contributo 
della Comunità di Valle, ristrutturato il locale mensa.
Concludo questa mia con una nota di merito all’uf-
ficio tecnico comunale magistralmente guidato 
dall’Ing. Nadia Concin, che in questi ultimi tre anni, 
invertendo un po’ la tendenza, ha provveduto diret-
tamente alla progettazione di alcune opere pubbli-
che, e non solo perizie, per un importo totale di circa 
€ 600.000,00 di investimenti in lavori, comportan-
do un risparmio per l’Ente in progettazione esterna 
nell’ordine dei 50.000 €.
A disposizione per le vostre osservazioni e istanze vi 
auguro una serena estate.

Aldo Nardon

In questi anni dopo aver partecipato a diversi incon-
tri ed aver conosciuto da vicino il buon operato dei 
cugini di Altavalle sono convintissimo che entrare a 
far parte della “Rete delle Riserve” sia un atto dove-
roso per un amministratore che ha a cuore il proprio 
territorio. Pur sforzandomi non riesco a trovare nes-
sun fattore negativo. Abbiamo già iniziato una cam-
pagna d’informazione ma nei prossimi mesi cer-
cheremo di trovare un canale comunicativo migliore 
per spiegare alla popolazione la valenza di questo 

strumento di sviluppo sostenibile del territorio, dove 
amministrazione, associazioni, privati, aziende e 
scuole possono collaborare per meglio conoscerlo, 
valorizzarlo, quindi rispettarlo ma senza dimenticar-
ci che in forma a volte diretta a volte indiretta, un 
territorio sano ed attento nei piccoli particolari, può 
avere anche dei ritorni economici oltre ad accresce-
re una forte motivazione per viverci.

Martino Nicolodi

Lavori pubblici: stato dell’arte
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Cari Concittadine 
e Concittadini,
non vorremmo che questo 
nostro spazio diventi luogo 

di polemica con la minoranza che nella pagina ac-
canto ci fa compagnia, ma ci vediamo costretti a 
respingere le insinuazioni, se non vere e proprie 
accuse, che in maniera del tutto gratuita ci sono 
state rivolte dalla minoranza nel numero preceden-
te di questo notiziario.
Pacatamente ribadiamo che lo spazio della mino-
ranza su questo notiziario comunale è quello pre-
visto dal regolamento e che nessun tipo di “po-
tatura” (non concordata) è mai stata fatta da noi 
sugli articoli che ci vengono inviati. L’allusione a 
una presunta censura non solo non corrisponde 
al vero, come chiunque può verificare rileggendo i 
numeri precedenti, (più di una volta il limite di una 
pagina è stato superato in deroga al regolamento) 
ma offende lo spirito con cui questo notiziario vie-
ne redatto.
Rivendicare inoltre, da parte della minoranza, 
il fatto di non approvare i verbali del Consiglio 
Comunale, che si riconoscono redatti in forma 
corretta dal Segretario Comunale, adducendo 
come motivo la mancata registrazione audio de-
gli stessi, risulta davvero una curiosa contrad-
dizione, visto che nella passata legislatura, chi ci 
critica, dopo un breve primo periodo, aveva so-
speso le registrazioni delle sedute del Consiglio. Ci 
preme invece ricordare che il verbale del Consiglio 
può essere integrato con apposite richieste di pre-
cisazioni, e che i Consigli Comunali sono pubblici 
e pubblicizzati, anche se (ce ne rammarichiamo) 
poco partecipati. 
Per favorire la partecipazione, fin dall’inizio abbia-
mo introdotto una sorta di “extra time” alla fine 
delle sedute consigliari, aperto alle domande e ri-
chieste del pubblico (recentemente anche vivaci), 

inoltre, su alcuni argomenti importanti: cogene-
ratore, P.R.G., progetto Lago Santo, Rete delle 
Riserve, etc., abbiamo voluto pubbliche e specifi-
che libere assemblee. 
Relativamente infine al rimprovero di confondere 
la battaglia politica con le carte bollate, insinuando 
una nostra presunta pressione mediatica, siamo 
totalmente sereni in quanto le indagini che hanno 
portato alla condanna della signora Nardin, non 
sono partite da nostre iniziative e non abbiamo 
avuto modo né titolo di intervenire nella vicenda 
giudiziaria, se non di costituirci parte civile a ga-
ranzia degli interessi comunali, e il riferimento a 
fantomatici “poteri forti” è fin troppo abusato di 
questi tempi, per meritare qualsiasi commento. 
Crediamo che i cittadini sappiano riconoscere ri-
guardo a questa vicenda, il nostro corretto com-
portamento, che a giudizio di alcuni, immaginando 
la stessa vicenda a parti invertite, è giudicato fin 
troppo morbido. 
Nelle pagine di questo notiziario troviamo il riassun-
to, conciso, di parte della vita del nostro Comune. 
Sono descritti i fatti positivi ma anche le difficoltà, 
si illustrano progetti nuovi, si profilano soluzioni a 
problemi vecchi e prospettive ancora lontane, tan-
te voci che accennano allo stesso spartito. C’è il 
racconto di un paese che recuperando una certa 
vitalità culturale, tenta lentamente di rilanciare una 
visione comune ed un senso di comunità con-
creto, così difficile in questo tempo di impalpabili 
modelli di relazioni virtuali. Lavorare tutti insieme 
per questo scopo rappresenta davvero una scom-
messa e una speranza. 
Noi ci crediamo.

Buona calda estate

il Gruppo Consiliare 
“Un Futuro in Comune”

Una scommessa e una speranza
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Cari Concittadini,
così come avevamo promesso e come ci compete 
in base al ruolo istituzionale che ricopriamo, ci sia-
mo sempre attivati per avere risposte e chiarimenti 
in ordine alle decisioni della Giunta, nella sede a ciò 
deputata, ossia il Consiglio comunale. Lo facciamo 
in tutte le sedute, mediante interventi verbali, ma, a 
volte, si rende necessario farlo in forma più struttu-
rata, soprattutto quando la questione è complessa 
e richiede risposte puntuali.
Per questo abbiamo presentato alcune interroga-
zioni e una mozione che, auspichiamo vengano trat-
tate nella prima seduta utile del Consiglio comuna-
le. Seduta alla quale vi sollecitiamo ad presenziare.
Soffermandoci in particolare sulla mozione, avente 
ad oggetto: “Mozione per garantire adeguate 
risposte a coloro che chiedono idonee condi-
zioni di vivibilità all’interno del centro storico 
nell’abitato di Cembra.”, ve ne anticipiamo il 
testo, confidando di ottenere una risposta 
fattiva.

Risulta un problema diffuso quello di fare in modo 
che le persone non abbandonino i centri storici, ma 
anzi che investano nel recupero del patrimonio im-
mobiliare esistente, recuperandolo nel rispetto delle 
tipologie costruttive tipiche di un luogo.
Tale fattispecie non riguarda ovviamente solo il 
Comune di Cembra Lisignago ma costituisce un 
problema diffuso, legato ad un insieme di elemen-
ti che favoriscono l’abbandono dei piccoli centri a 
favore di quelli maggiori. Non si tratta solo di una 
questione socio-politico, ma anche demografica.
Sicuramente il nostro Comune non è a rischio spo-
polamento, grazie a molti investimenti fatti in passa-
to da amministratori lungimiranti, tuttavia non è im-
mune al problema denominato “abbandono civico“.
Le nuove generazioni chiedono servizi diversi da 
quelle attive qualche lustro fa, e la possibilità di ave-
re un idoneo accesso alla propria civile abitazione, 
non è considerabile un lusso ma un’esigenza con-
creta. Per idoneo accesso non ci si riferisce più solo 
a piedi ma anche con mezzi meccanici, per i quali 
risulta importante adeguato ricovero.
In estrema sintesi, se si vuole che il giovane investa 
nel recupero degli edifici del centro storico, occor-
re che egli possa dotarsi altresì di garage o posto 
macchina; nulla togliendo peraltro a coloro che già 
vivono in centro storico.
In passato si è fatto luogo a vari interventi in 

proposito, tutti utili ma 
purtroppo, non sufficienti. 
Una zona particolarmente 
in sofferenza è quella che 
gravita attorno a Piazza Pozza Maura nella frazione 
di Cembra, dove, fra l’altro, si sono visti diversi in-
terventi di recupero del patrimonio edilizio in loco, 
anche recentissimamente.
Siamo quindi a chiedere al Consiglio che si pronun-
ci in ordine alla nostra mozione che propone di con-
siderare l’opportunità di stralciare, per il momento, 
l’intento di far luogo alla riqualificazione della Piazza 
S. Rocco, a noi segnalata nel corso del Consiglio 
comunale che si è tenuto il 27.03.19, dove non vi 
è bisogno di realizzare un nuovo intervento, ma di 
porre in essere le determinazioni del caso per far 
luogo ad un’azione integrata con i privati cittadi-
ni proprietari dell’area utilizzata ad orto, proprio in 
zona Piazza Pozza Maura.
In questo modo si potrebbe far luogo ad un’opera-
zione che consentirebbe di dare adeguate risposte 
a coloro che vivono lì e non sanno dove parcheg-
giare pur avendo dei terreni, consentendo al tempo 
stesso di abbellire una delle zone più suggestive del 
centro storico cembrano.
Si segnala come i privati, contattati per le vie brevi, 
sarebbero disponibili a effettuare un accordo con il 
Comune.

Rimaniamo disponibili per chiunque ritenga di aver 
bisogno del nostro supporto, ritenendo che il dia-
logo ed il confronto siano fondamentali, ci piace-
rebbe farlo davanti ad un caffè o una bibita al bar 
di Lisignago, ma purtroppo possiamo solo sperare 
nell’ospitalità di qualche privato.
È un’ironia amara la nostra perché un bar non è 
solo un luogo dove si somministrano cibo e be-
vande ma è anche un luogo di aggregazione, un 
punto di riferimento sociale. Elementi noti ad ogni 
Amministratore, soprattutto se in grado di attivarsi 
per trovare una soluzione che parta dal pubblico 
per coinvolgere i privati. Non occorre andare molto 
lontani, ci sono infatti esempi concreti in Valle pres-
so paesi più piccoli, dove non si è lesinato a nel 
dare la giusta risposta ai bisogni della gente.

In ogni caso: buona estate a tutti!

Il Gruppo di Minoranza 
“Il Bene in Comune”

Proposta per il Centro Storico
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Il distretto famiglia, sebbene il logo dell’agenzia pro-
vinciale e il marchio che ci stiamo impegnando a far-
ci rilasciare, come già hanno fatto altri comuni della 
valle, ne racchiuda il simbolo nella rappresentazione 
stilizzata di un nucleo familiare composto da mamma, 
papà e figli, è un “Sistema integrato delle politiche 
strutturali per la promozione del benessere familiare” 
e quindi riguarda sostanzialmente l’intera comunità. 
Di fatto la missione del distretto famiglia è quella di 
mantenere, e dove possibile migliorare, le condizioni di 
vita delle famiglie (e quindi dei cittadini) al fine di con-
trastare l’abbandono delle zone più lontane dai centri 
più popolosi del fondo valle, costruendo opportunità e 
servizi per rendere il territorio attrattivo e accogliente, 
sensibile alle esigenze dei più deboli, come bambini e 
anziani.

Nel concreto, il distretto famiglia della Valle di Cembra 
è costituito da un tavolo composto da amministratrici 
di ogni comune che insieme si confrontano, coordi-
nano e stimolano, per promuovere politiche di conci-
liazione, salute, integrazione generazionale, sociale e 
partecipazione. Molte delle iniziative portate avanti fino 
ad ora, con successo da questo tavolo, sono state 
messe in atto per offrire ai cittadini maggior conoscen-
za e consapevolezza degli strumenti informatici, pro-
muovendo progetti come quello dei Giovani Educatori 
per il divario digitale o i numerosi corsi di informatica 

attivati per i cittadini e le associazioni nei diversi comu-
ni. Altre iniziative sono state promosse al fine di sensi-
bilizzare le comunità a temi importanti come la violenza 
sulle donne o le dipendenze. Migliorare le competenze 
dei più giovani con laboratori esperienziali come le set-
timane tecnologiche, offrendo al contempo alle fami-
glie un sostegno nella conciliazione lavorativa, è stata 
un’altra delle esperienze concluse con ottimi risultati lo 
scorso anno e per questo riproposta anche nel 2019. 
Anche il tema della salute, inteso nel suo più ampio 
senso, connesso al benessere e ad un migliore stile di 
vita, rientra fra le tematiche affrontate e promosse dal 
distretto, che a questo scopo ha organizzato, attivan-
do diverse collaborazioni, serate informative in diversi 
paesi della valle.

Il distretto famiglia inoltre, si potrebbe ascrivere an-
che fra quelle buone pratiche di collaborazione e dia-
logo fra le diverse amministrazioni, coordinate dalla 
Comunità di Valle sotto la figura del referente tecnico 
coperta da Mascia Baldessari, attraverso le quali si 
cerca di fare sistema, esercitando una visione sistemi-
ca, ottimizzando gli sforzi economici e strutturali delle 
singole realtà.
Per rimanere informati sulle attività in essere e future 
del distretto visita@distrettofamigliavalledicembra

L.T.

ll 27 dicembre 2018 Il Consiglio Comunale in sedu-
ta plenaria, ha salutato in forma ufficiale la raggiunta 
maggiore età dei ragazzi nati nell’anno 2000, i co-
siddetti “Millennials Generazione Z”. Il Sindaco ed i 
rappresentanti di Maggioranza e Minoranza hanno 
rivolto ai diciottenni, un breve saluto e augurio, ricor-
dando loro, i nuovi diritti ed i nuovi doveri che una 
piena cittadinanza comporta. La cerimonia era stata 

preceduta da una breve intervento, del Professor 
Dino Zardi, ordinario dell’Università di Trento, 
Direttore vicario del centro Agricoltura Alimenti 
Ambiente. Egli ha svolto una chiara e interessante 
lezione sulle cause dei cambiamenti climatici e i loro 
effetti sull’ecosistema del nostro pianeta, stimolan-
do i ragazzi ad un ruolo attivo per salvaguardare il 
loro proprio futuro. 

L’unione fa la forza

Benvenuti nuovi cittadini

Distretto famiglia
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La realizzazione del piano regolatore di illuminazione co-
munale (P.R.I.C. detto di seguito anche piano di illumina-
zione) ha la funzione di fotografare la situazione territoria-
le e, conseguentemente, di organizzare ed ottimizzare in 
modo organico, per mezzo di un complesso di disposi-
zioni tecniche, gli interventi di illuminazione esterna, pub-
blica e privata.
L’introduzione di leggi regionali e provinciali che regola-
mentano l’illuminazione esterna ha spinto i Comuni a do-
tarsi di piani regolatori di illuminazione comunale che defi-
niscano dei criteri omogenei di illuminazione del territorio.
In Trentino, con l’emanazione della legge Provinciale n. 
16 del 3 ottobre 2007 “Risparmio energetico e inquina-
mento luminoso” (LP 16/07), si è venuto a colmare un 
vuoto legislativo di settore. Gli ambiti operativi dal punto 
di vista tecnico dei Piani di illuminazione pubblica sono: la 
pianificazione dell’illuminazione del territorio, gli interventi 
di aggiornamento degli impianti e la loro manutenzione. 
In questo modo sarà possibile programmare anticipata-
mente gli interventi e gestire razionalmente i costi, con un 
considerevole risparmio energetico.
I punti luce di Cembra sono 499 cui si sommano i 263 
punti luce di Lisignago. Importante distinzione da effet-
tuare riguarda la tipologia delle sorgenti luminose; la ta-
bella ed il grafico seguenti sintetizzano i dati raccolti.

CEMBRA

Per quanto riguarda i tipi di lampade installate, si nota che 
le lampade ai vapori di mercurio (HG) ricoprono il 34% 
del parco lampade di Cembra. Il piano dell’illuminazione 
prevede la progressiva eliminazione di queste sorgenti 
per la ridotta efficienza (minore di 60 lm/W) e l’evidente 
decadimento del flusso luminoso nel tempo. La direttiva 
2002/95/CE del parlamento europeo e del consiglio del 
27 gennaio 2003 “sulla restrizione dell’uso di determinate 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche”, mette definitivamente al bando tali lampade 
dal territorio europeo dal primo luglio 2006.
Una percentuale del 47% è costituita dalle lampade a io-
duri metallici (JDM), che caratterizza tutta la recente illu-
minazione del centro storico della frazione, cui si somma 

un altro 9% a led. Ciò sta ad indicare che oltre il 60% del-
le sorgenti sono comunque di tipo performante e qualita-
tivo. La tipologia maggiormente rappresentata risulta es-
sere il corpo di tipo artistico che come detto caratterizza il 
centro storico e che denota una particolare attenzione da 
parte del Comune nella scelta degli ultimi corpi illuminanti 
installati in funzione del tipo di destinazione d’impiego.
I corpi illuminanti di Lisignago sono per la maggior par-
te al sodio, sorgente comunque efficiente anche se non 
di ultima generazione, mentre gli interventi più recenti di 
intervento sulla statale e su via Salina hanno previsto l’in-
troduzione del led.

LISIGNAGO

La situazione di maggior criticità rilevata, cui è stata attri-
buita priorità di intervento pari a 1 risulta la sostituzione 
dei corpi illuminanti a sospensione su tesata di viale IV 
Novembre di Cembra. Si tratta dei 13 corpi ai vapori di 
mercurio da 250W. 

Potenza 
attuale

Potenza 
a progetto

% 
di risparmio

2x125 W + 
perdite 98 W -60%

La sostituzione dei corpi illuminanti proposta consente 
per altro di raggiungere i livelli minimi di illuminamento 
previsti dalla normativa. Ad un risparmio potenziale in ri-
ferimento alla potenza installata del 60% (escluse perdite) 
si aggiunge l’introduzione del regolatore di flusso (driver) 
per quel che concerne la proposta di intervento che porta 
ad un’ulteriore riduzione dei consumi (-25% per le 6 ore 
dopo mezzanotte).
Questo intervento è già in fase di prossima realizzazio-
ne da parte dell’amministrazione comunale, secondo un 
progetto che recepisce le indicazioni qui contenute.

Prossima approvazione del PRIC
Piano Regolatore Illuminazione Comunale

PROSSIMA APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE  
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PROSSIMA APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE  

 

La realizzazione del piano regolatore di illuminazione comunale (P.R.I.C. detto di seguito 

anche piano di illuminazione) ha la funzione di fotografare la situazione territoriale e, 

conseguentemente, di organizzare ed ottimizzare in modo organico, per mezzo di un complesso 

di disposizioni tecniche, gli interventi di illuminazione esterna, pubblica e privata. 

L’introduzione di leggi regionali e provinciali che regolamentano l’illuminazione esterna ha 

spinto i Comuni a dotarsi di piani regolatori di illuminazione comunale che definiscano dei criteri 

omogenei di illuminazione del territorio. 

In Trentino, con l’emanazione della legge Provinciale n. 16 del 3 ottobre 2007 “Risparmio 

energetico e inquinamento luminoso” (LP 16/07), si è venuto a colmare un vuoto legislativo di 

settore. Gli ambiti operativi dal punto di vista tecnico dei Piani di illuminazione pubblica sono: la 

pianificazione dell’illuminazione del territorio, gli interventi di aggiornamento degli impianti e la 

loro manutenzione. In questo modo sarà possibile programmare anticipatamente gli interventi e 

gestire razionalmente i costi, con un considerevole risparmio energetico. 

I punti luce di Cembra sono 499 cui si sommano i 263 punti luce di Lisignago. Importante 

distinzione da effettuare riguarda la tipologia delle sorgenti luminose; la tabella ed il grafico 

seguenti sintetizzano i dati raccolti. 
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Situazione (mobile) del personale

La primavera 2018 si è caratterizzata per il concate-
narsi di una serie di vicissitudini legate ai dipendenti 
comunali. Dopo il raggiungimento dell’età pensio-
nabile da parte di Luciana Gottardi si è dato corso 
alla procedura di stabilizzazione della dipendente 
Telch Anna ai sensi dell’art. 12 della L.P. 15/2018. 
Per la sostituzione di Savoi Alessandro, assente 
per mandato politico, si è scorsa la medesima gra-
duatoria ed è così subentrata Elisa Ramus, la cui 
conferma è subordinata all’esito della contesa tra 
Bezzi e Savoi per lo scranno di consigliere provin-
ciale. Assente in questo periodo per maternità, ne 
approfittiamo per farle i migliori auguri!
Anche l’ufficio tecnico è in procinto di mutare in ma-
niera sostanziale nei suoi interpreti: a riprova della 
sua competenza professionale, il responsabile del 
servizio, ing. Nadia Concin, ha vinto un concor-
so che le permetterà un avanzamento di carriera 
presso il comune di Lavis, dove entrerà in servizio a 
partire dal primo luglio. Il geometra Lorenzo Marino 
andrà invece in comando in Regione a partire da 
metà settembre. Per entrambe le posizioni l’ammi-
nistrazione ha tempestivamente bandito le proce-
dure per la loro sostituzione, nella speranza che chi 

arriverà sappia lavorare, in accordo con chi rimane, 
con altrettanta capacità e entusiasmo.
Nel corso dell’inverno si è proceduto a regolarizzare 
la posizione del Comune per quanto concerne le 
disposizioni obbligatorie della legge 68. In seguito 
della convenzione stipulata con l’Agenzia del Lavoro 
di Trento in data 13.05.2019 è iniziato un tirocinio 
presso il Servizio Bibilioteca, Istruzione e Cultura. 
Superato positivamento il tirocinio verrà stipulato un 
contratto di assunzione a tempo indeterminato.
In questo delicato momento, a cui si è aggiunta 
l’assenza per malattia del segretario comunale, la 
nostra amministrazione sta rispondendo moltipli-
cando gli sforzi e mettendo in atto tutte le misure 
atte a contenere i disagi e garantire ai cittadini l’e-
rogazione dei servizi in modo puntuale ed efficace. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare sia chi sta per 
lasciare il nostro comune per quanto fatto in questi 
anni, così come chi rimane, chiamato a dare qual-
cosina in più dell’ordinario almeno fino a quando 
non sarà ripristinata l’intera pianta organica.

A.F.
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“Buona la prima”
Teatro Cinema

Nel periodo tra il 15 dicembre dell’anno scorso, 
giornata inaugurale, fino al primo di questo mese 
di giugno, il nuovo Teatro Cinema ha ospitato ben 
51 eventi.
In poco più di 5 mesi (circa un evento ogni tre giorni) 
ben 8963 persone si sono accomodate (una pre-
senza media di 176 spettatori) sulle comode pol-
trone del nostro Teatro per assistere alle diverse 
offerte culturali che la nuova struttura ha permesso 
di offrire al pubblico. 
Per amore di statistica abbiamo voluto riportare in 
questa tabella la partecipazione 
per tipologia di evento, tenen-
do presente che dal conteggio 
sono escluse tutte le attività di 
prova, sopralluogo, verifica, al-
lestimento, programmazione, 
reperimento e caricamento dei 
film, collaborazioni e consu-
lenze tecniche. Naturalmente 
dovremo tenere presente an-
che i costi di gestione che sa-
ranno sicuramente rilevanti e 
andranno monitorati con cura; 
per ora ci limitiamo a registrare 
una partecipazione che sem-
bra giustificare ampiamente 

gli sforzi economici che Provincia, Parrocchia, 
Comune e Comunità di Valle vi hanno investito. 
Tutto questo per dire che un Teatro come il nostro 
è una struttura importante che assorbe una gran-
dissima quantità di lavoro che per tantissima par-
te è di carattere volontario e per questo vogliamo 
ringraziare di cuore: Filodrammatica, Noi Oratorio, 
Fanfara, Pro loco e tanti altri che si sono spesi per 
far funzionare questa meravigliosa nuova creatura. 

C.d.G.

Come testimonianza di un filo sottile che collega passato e pre-
sente, tra il cinema di Cembra di tanti anni fa e la nuova realtà 
di oggi, ospitiamo volentieri una piccola sincera testimonianza:

“Negli anni settanta a Cembra c’era il cinema, e lo facevano 
i miei fratelli, quando fu il momento di andare avanti, il prete 
cambiò la chiave e non si fece più il cinema.
Nell’anno 2018-2019 hanno ripreso a fare il cinema e io Dario 
ho chiesto se potevo dare una mano e mi hanno dato l’inca-
rico di bigliettaio avendo quindi la fortuna di vedere tutti i film 
che davano.
Sono stato molto contento di aver avuto questa opportunità.”

Dario Gottardi

Teatro 
adulti

Teatro 
ragazzi

Cinema 
adulti

Cinema
 ragazzi Concerti Conferenze, 

assemblee ecc.
Spettatori 2230 680 1763 1490 1605 1195
Totali 8963
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Il progetto
Nuova scuola materna di Cembra

A seguito della Delibera della G.P. n° 1907 DD. 
02.11.2015, che ha sancito l’aggregazione della 
Scuola Materna di Lisignago con la Scuola Materna 
Cembra, l’Ente gestore ha dovuto prendere atto 
della necessità di sistemazione ed adeguamento 
della struttura esistente, anche in relazione alle nuo-
ve mutate esigenze. In accordo con i soci è stato 
deciso di portare avanti un progetto che potesse 
dare risposta fattiva alle necessità ed alle richieste 
delle famiglie nell’interesse dei più piccoli ad al fine 
di garantire l’accesso alla Scuola alle numerose ri-
chieste che annualmente pervengono e che stori-
camente, per motivi numerico-normativi, non sem-
pre hanno potuto trovare il giusto accoglimento. 
La normativa in tema di realizzazione e/o ristruttu-
razione delle scuole materne (DPGP 9 agosto 1976 
n. 17-69/Leg) impone degli standard in termini di 
spazi e di capienza piuttosto rigidi che combinati 
con gli standard di sicurezza (antincendio, struttu-
rali, energetici, acustici, accessibilità, ecc.) hanno 
portato alla decisione di riprogettare gli spazi. Il 
complesso processo di studio, analisi e progetta-
zione della nuova struttura è stato affidato, previo 
confronto, allo Studio di Ingegneria ed Architettura 
dell’Ing. Diego Paolazzi in Cembra.
Con comunicazione d.d. 10/09/2018 il Servizio in-
fanzia ed istruzione del primo grado della PAT, a se-
guito di presentazione della necessaria richiesta, ha 
comunicato alla Scuola Materna di Cembra l’ammis-
sione a contributo del progetto di Ristrutturazione ed 
ampliamento della Scuola materna di Cembra per 
una percentuale pari al 90% della spesa ammes-
sa. Il progetto sottoposto alla valutazione da parte 

degli uffici provinciali prevede tra l’altro l’acquisto del 
secondo piano, del sottotetto della Scuola Materna 
e di un breve tratto di giardino sul lato di sera, di 
proprietà della Parrocchia Santa Maria Assunta di 
Cembra, che si è dichiarata favorevole alla vendi-
ta. La sistemazione degli spazi esterni così come 
la ristrutturazione e l’ampliamento hanno richiesto 
la collaborazione dell’Amministrazione Comunale di 
Cembra che ha condiviso le scelte progettuali ren-
dendosi parte attiva del complesso processo di or-
ganizzazione e programmazione. 
Il progetto è stato redatto sulla base delle seguenti 
linee guida:.
•	 Capienza pari ad almeno quattro sezioni pie-

ne (100 bambini + personale di servizio ed in-
segnanti (necessita di certificato prevenzione 
incendi-CPI);

•	 Sviluppo orizzontale degli spazi (ove tecnica-
mente possibile)

•	 Suddivisione degli ambienti che privilegi l’attività 
in piccoli gruppi;

•	 Interazione con gli spazi esterni senza barriere/
dislivelli;

•	 Comfort ambientale con particolare attenzione ai 
bambini (acustico–energetico, ecc.);

•	 Controllo visivo degli spazi (aperture e finestratu-
re anche tra gli ambienti che contribuiscano ad 
una miglior controllo/gestione della sicurezza dei 
bambini da parte del personale adulto)

•	 Miglioramento delle condizioni di vivibilità/comfort 
degli spazi esterni in relazione al contesto

L’intervento proposto si propone di raggiungere 
l’obiettivo di potere assicurare ai bambini che lo 

La ristrutturazione dell’esistente.
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frequentano degli spazi in 
grado di rispondere alle at-
tuali e moderne esigenze 
didattiche, al fine di assi-
curare un percorso peda-
gogico formativo all’altez-
za delle aspettative dei 
genitori e delle insegnanti 
e soprattutto adatto alle 
esigenze di tutti i bambi-
ni che lo frequenteranno. 
La nuova struttura sarà 
realizzata secondo i più 
elevati standard qualitativi 
costruttivi disponibili in relazione al badget di spesa 
previsto, in modo da contenere e ridurre i costi di 
esercizio, ed in grado di offrire il massimo comfort 
agli utenti della struttura. La progettazione e l’ese-
cuzione dei lavori sono pertanto improntati al fine 
di ottenere un intervento di qualità, tecnicamente 
valido e funzionale, nel rispetto del miglior rapporto 
fra i benefici e i costi globali di ristrutturazione, ma-
nutenzione e gestione. Tali obiettivi saranno perse-
guiti mediante l’applicazione di strategie che siano 
coerenti con l’utilizzo di tecnologie innovative fina-
lizzate a limitare i consumi di energia globale dell’e-
dificio. Il tutto per ottenere un alto confort abitativo, 
realizzare degli spazi adatti allo svolgimento della 
funzione educativa e di apprendimento qualitativo 
degli alunni anche attraverso il gioco. 
La proposta progettuale prevede da un lato la ri-
strutturazione dell’edificio esistente nell’ottica del 
mantenimento della memoria storica di un luogo 
che da oltre cento anni ospita ed ha ospitato nume-
rose generazioni di piccoli cittadini, valorizzando ed 
evidenziando i caratteri formali tipici dell’architettura 

locale dei primi anni del ‘900 e dall’altro la costru-
zione di un nuovo volume in ampliamento che pos-
sa essere facilmente riconoscibile e riconducibile 
con schiettezza all’epoca realizzativa odierna.
La nuova Scuola Materna di Cembra sarà sinteti-
camente composta da quattro aule destinate all’at-
tività programmata, due aule destinate alle attività 
libere, con annessi i locali destinati a bagno per i 
bambini e per gli adulti e/o per i disabili e da uno 
spazio fulcro che possa essere utilizzato anche 
come spazio spogliatoio e di collegamento; un 
ampio refettorio con annessa cucina e dispensa, 
un’ampia aula sonno, gli spazi per le insegnanti e 
per il personale ausiliario, l’ufficio per l’ente gestore 
e per le inseganti. L’accesso ai locali del piano ter-
ra ed all’ampio giardino esterno potranno avvenire 
senza dislivelli. La struttura sarà dotata di un ampio 
porticato esterno che si affaccia sul giardino e che 
permetterà la protezione dei bambini dalla pioggia 
e dal sole.

D.P.

La vista da via Cesare Battisti.

La visione complessiva
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Una rete da espandere
Rete di riserve Alta Val di Cembra-Avisio

LA RETE DI RISERVE 
ALTA VAL DI CEMBRA-AVISIO 
Uno strumento di conservazione 
attiva della natura e di valorizza-
zione del territorio
Le Reti di Riserve sono strumen-
ti di gestione di aree protette, già 
esistenti e già tutelate a livello euro-
peo, e nascono grazie a un accor-
do volontario tra enti locali (Comuni, 
Comunità di Valle, BIM, Asuc) e la 
Provincia autonoma di Trento. In 
Trentino oggi esistono 11 Reti di 
Riserve, distribuite in varie zone, 
e altre sono in fase di studio o di 
istituzione.
La Rete di Riserve Alta Val di Cembra-Avisio è nata 
nel 2011 ed è stata tra le prime a costituirsi; attual-
mente si estende sui comuni di Altavalle, Capriana 
e Segonzano e gode del sostegno della Comunità 
della Valle di Cembra e del Consorzio dei Comuni 
del BIM dell’Adige. L’accordo di programma della 
Rete di Riserve è in scadenza il 30 settembre 2019 
e in questi mesi si sta lavorando al possibile rinnovo.

LA RETE DI RISERVE: COS’È E COSA FA
La Rete di Riserve non è un parco, non è una nuova 
area protetta e non ha il potere di porre nuovi vin-
coli sui territori. È invece uno strumento attraverso 
il quale la Provincia autonoma di Trento delega agli 
enti locali la gestione delle aree protette già presenti 
sui propri territori.
La Rete di Riserve quindi non ha la facoltà di creare 
nuovi vincoli sul territorio: permangono solamente 
i vincoli già in essere riguardanti le aree protette 

tutelate dalla Provincia e dalla normativa europea, 
che esistono indipendentemente dal fatto che esi-
sta una Rete di Riserve o meno. La Rete di Riserve 
nasce per dare nuovo valore a queste aree protet-
te e ai territori nei quali sono inserite, realizzando 
azioni di conservazione attiva della natura e di edu-
cazione ambientale e promuovendo uno sviluppo 
locale sostenibile.

LA CONSERVAZIONE ATTIVA DELLA NATURA
Tra le azioni di conservazione attiva della natura re-
alizzate dalla Rete di Riserve Alta Val di Cembra-
Avisio, rientrano ad esempio:
•	 le ricerche su flora, fauna e habitat, che costitui-

scono il punto di partenza di numerosi progetti;
•	 le attività di conservazione nei siti Natura 2000, 

tra cui il controllo degli alberi e degli arbusti, la 
gestione dei boschi circostanti, la conservazione 
degli specchi d’acqua;

Lac del Vedes (foto Stefano Campo).

Il torrente Avisio (foto Paolo Piffer).

•	 il recupero e la conservazione di 
prati e terrazzamenti: habitat cre-
ati dall’uomo nei secoli che sono 
diventati importanti fonti di biodi-
versità animale e vegetale;

•	 il recupero e la conservazione di 
castagneti e lariceti, importanti 
elementi del paesaggio culturale, 
che la Rete di Riserve sta cercan-
do di salvaguardare attraverso un 
progetto collettivo;

•	 azioni di tutela di specie animali rare 
e sensibili (interventi per la tutela de-
gli habitat di vita di piante o animali 
o per ridurne le cause di mortalità, 
molto spesso dovute all’uomo);
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•	 il miglioramento dell’habitat fluvia-
le dell’Avisio (azioni per migliorare 
la qualità delle acque e tutelare la 
trota marmorata, in collaborazio-
ne con APDT).

LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
DEL TERRITORIO
Per incentivare e sostenere uno 
sviluppo sostenibile del territorio, la 
Rete di Riserve promuove attività di:
•	 educazione ambientale: attività 

con esperti naturalisti per scuole, 
colonie estive, gruppi organizzati, 
famiglie...;

•	 corsi di formazione: formazione 
specifica per operatori turistici, aziende agricole, 
forestali, pescatori... e semplici cittadini, su sva-
riati temi tra cui cultura dell’accoglienza, antiche 
varietà di frutto, erbe spontanee, cucina a km 
zero, riconoscimento degli animali...;

•	 progettazione partecipata: numerosi incontri e 
laboratori per coinvolgere le comunità nella pro-
gettazione di azioni di sviluppo locale;

•	 ideazione e valorizzazione di itinerari turistici (pan-
nelli informativi, mappe e dépliant, manutenzione 
dei sentieri, studio di nuovi percorsi tematici);

•	 costruzione o ristrutturazione di strutture a fini 
didattici e comunitari (ad esempio: la struttu-
ra per attività didattica e ad uso comunitario a 
Ponciach (Faver), la Baita Noval – Area feste 
(Valda), il Mulino Nones lungo il Sentiero dei 
Vecchi Mestieri (Grumes) e altre;

•	 interventi ambientali mirati, come percorsi di vi-
sita alle torbiere d’alta quota, recupero di aree 
umide e percorsi didattici;

•	 valorizzazione delle produzioni locali: il Green Grill 
- Info e Sapori a Grumes è il punto informazioni 

della Rete di Riserve e un punto vendita di pro-
dotti territoriali. Un’occasione di visibilità e vendi-
ta diretta per le piccole aziende locali;

•	 l’organizzazione di eventi tutto l’anno: escursioni 
guidate, visite guidate alle aziende agricole del 
territorio, camminate tematiche, laboratori crea-
tivi, degustazioni di prodotti locali, cene biodiver-
se, serate naturalistiche, iniziative culturali... per 
promuovere le unicità del nostro territorio;

•	 attività di comunicazione per promuovere il pa-
trimonio ambientale e culturale della Rete di 
Riserve (sito web, Facebook, Newsletter bisetti-
manale, WhatsApp), dépliant, mappe, ecc.;

La Rete di Riserve è più di uno strumento: è 
un metodo di lavoro attraverso il quale cono-
scere il nostro territorio, collaborare e cercare 
nuove vie di tutela e di sviluppo sostenibile, 
facendolo insieme.
Per conoscere tutte le attività della Rete di Riserve 
Alta Val di Cembra-Avisio, è possibile visitare il 
sito www.reteriservevaldicembra.tn.it, scrivere a 

reteriservecembra@gmail.com o 
chiamare il numero 392 6161830. 
Inoltre, per essere informati in an-
teprima su tutte le iniziative è pos-
sibile iscriversi alla newsletter sul 
sito oppure inviare un messaggio 
WhatsApp al numero 392 6161830 
e chiedere di ricevere le locandine 
degli eventi.

Il Lago Nero.

Le Bornie a Valda.
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Sono circa sette anni che per ragioni di studio prima, 
e di lavoro poi, ho lasciato l’Italia e mi sono trasferi-
to all’estero. Mi sono mosso tra l’Irlanda, l’Australia 
e la Danimarca per infine stanziarmi in Svizzera, a 
Lucerna, circa tre anni fa. Lavoro nel dipartimento di 
finanza di un’azienda Svedese come contabile. La 
cosa è alquanto ironica perche’, ai tempi del liceo, 
non sono mai andato d’accordo né con la matema-
tica né con i numeri in generale (se mai dovessi finire 
in galera, sappiate che non si tratterà di evasione 
fiscale, ma di un ingenuo errore di calcolo fatto in 
buona fede). Devo ammettere che col tempo mi 
sono affezionato alla Svizzera. Per molti aspetti ri-
corda il Trentino: la cura e l’attenzione per l’ambien-
te, le montagne, gli alpeggi e i numerosi laghi che ne 
definiscono il paesaggio, e anche il carattere della 
gente. Noi Trentini siamo sempre stati considerati 
come persone fredde e chiuse mentalmente, spes-
so paragonati ad orsi, ma anche solidali in momenti 
di difficoltà altrui. Gi svizzeri in questo sono molto 
simili. Chiusi con i forestieri all’inizio, specialmente 
quando non si condivide la stessa lingua e cultura, 
ma gentili ed ospitali poi, non appena si riesce ad 
entrare nella loro comunità. Cosa difficile ma non 
impossibile. Tento di tornare a Cembra per visitare 
parenti e amici almeno due o tre volte l’anno. Mi fer-
mo poco. Solitamente qualche giorno, al massimo 
una settima. Il paese non sembra essere cambiato 
poi molto da quando mi sono trasferito: il teatro è 
stato ricostruito, i vigili del fuoco hanno una nuova 
sede e, colpo di scena, ci siamo uniti con il comune 
di Lisignago! Con gli altri paesi invece niente unione. 

Tra tortel de patate e fonduta
Lontani dagli occhi, vicini al cuore

A quanto pare non volevano unirsi a noi, o noi a 
loro. Devo ammettere che non l’ho ancora capito. 
La logica dietro queste politiche internazionali è al-
quanto complessa e mi sfugge. Se il tempo sembra 
quasi essersi fermato per Cembra, invece sicura-
mente scorre per me e le persone che la abitano. 
Ho infatti notato di prestare sempre più attenzione al 
numero appeso al Croz sopra Villa Forte. Per me è 
diventato una sorta di orologio generazionale. Oggi 
ci vedo scritto “01” e sono quindi passati undici anni 
da quando la cifra della mia annata, “90”, ha lascia-
to spazio alle coscrizioni successive.

Marco Dallaporta
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“Giovani in Valle” - Il servizio civile a Valle Aperta
Valle Aperta

Se seguite i vostri passi, alzando forse 
il vostro sguardo dalla tecnologia che 
vi attanaglia, scorgerete dal balcone 
della Canonica svettare, quasi volesse 
chiamarvi alla solidarietà, il nostro ar-
cobaleno, che non è solo una sempli-
ce bandiera, che chiunque può appen-
dere, ma invece sventola tra le nuvole 
della pochezza quotidiana e riempie il 
cuore, riempie l’essere fisico, mentale 
e forse anche spirituale, sussurrando 
al vostro orecchio quella pace di chi 
vive una normalità, essendo costretto 
invece ad essere “diverso”, in una so-
cietà vuota che chiude gli occhi alla nostra famiglia, 
a Valle Aperta. 
Un’esperienza solo a cui noi giovani possiamo es-
sere partecipi, perché solo noi brilliamo di energie e 
forze positive da rendere le giornate più stimolanti 
a noi ragazzi del Servizio Civile e a tutto il contesto. 

P.S.: per info sul servizio civile, rivolgersi presso 
Canonic’Aperta o presso la sede di Valle Aperta  a 
Ponciach.

Luciano Scaramuzza e Gabriele Fanelli 
(giovani in servizio civile presso Canonic’Aperta)
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Un anno intenso e ricco di soddisfazioni
Associazione Curling Cembra

Si è conclusa la stagione della squadra Trentino 
Curling formata dagli atleti Amos Mosaner (aero-
nautica militare), Andrea Pilzer, Daniele Ferrazza, 
Sebastiano Arman (aeronautica militare). I nostri 
atleti si sono distinti in una delle loro migliori sta-
gioni a livello internazionale. La stagione è comin-
ciata negli Stati Uniti con la partecipazione di tre 
dei nostri atleti nella nazionale azzurra chiamata 
a partecipare alla Curling Night 27/28/29 agosto 
a Minneapolis in Minnesota.

Il proseguo della stagione è stato concentrato 
per la preparazione agli europei di specialità con 
la partecipazione a vari tornei internazionali di 
alto livello con la grandissima vittoria al gran prix 
di Berna 2/3/4 novembre e l’ottimo nono posto 
alla Swiss Cup di Basilea il 4/5/6/7 ottobre.

Dal 16 al 24 novembre la nazionale ha partecipa-
to all’europeo a Tallin (Estonia) dove la squadra 
ha compiuto una impresa leggendaria portan-
do una importantissima medaglia di bronzo che 
mancava da praticamente 40 anni.

In preparazione dei mondiali di Lethbridge in 
Canada ai primi di aprile la nazionale ha parteci-
pato al torneo internazionale di Abeerdeen con-
cludendolo al 5 posto.

La stagione internazionale si è conclusa quindi 
con l’eccellente risultato ai mondiali svoltisi dal 
30 aprile al 7 maggio in cui l’Italia ha ben figurato 
ottenendo il 7 posto assoluto e record di vittore 
per la nostra nazionale.

Nel Campionato di Serie A Nazionale, i nostri at-
leti hanno concluso la stagione agonistica con 
una finale combattutissima contro lo sporting 
Club Pinerolo in cui i ragazzi hanno ottenuto l’ar-
gento dopo 9 anni di successi a livello nazionale.

Passando alle altre categorie, va ricordata la 
bellissima prestazione degli atleti Luca Rizzolli, 
Mattia Giovannella, Alessandro Odorizzi e 
Giovanni Gottardi del Team Cembra 88 Rizzolli 
che ha avuto la meglio nella finale contro la forte 
squadra Cortinese del C.C. 66 che ha battuto 
per 9 a 1 in una partita giocata su ottimi livelli da 
tutti gli atleti.
Il Curling Club Cembra 88 Rizzolli ha concluso 
quindi con il titolo italiano assoluto una stagione 

Team Cembra 88 Rizzolli

Team Trentino Curling

fantastica che lo ha visto primeggiare a Lohja in 
Finlandia come squadra nazionale italiana e suc-
cessivamente nel campionato mondiale junior di-
sputato a Liverpool in Canada, con un onorevole 
nono posto mondiale.
Da menzionare infine la prima finale stagiona-
le conquistata nella disciplina Mixed Double, 
vinta dal plurimedagliato Amos Mosaner con 
Alice Cobelli che gli ha valso la partecipazione 
ai Mondiali di Stavanger in Norvegia, il titolo di 
campioni italiani nella categoria ragazzi disputati 
a Claut (PN) da parte dei nostri atleti del Team 
Dolomiti Energia: Daniele Casagrande, Davide 
Moser, Kevin Nardon e Elia Nichelatti.
Stagione quindi da incorniciare per le nostre for-
mazioni cembrane, che confermano ancora una 
volta Cembra come capitale del curling nazionale.

Un plauso e un grazie per questi bellissimi risul-
tati che inorgoglisce e fa conoscere la nostra co-
munità in tante parti del mondo, va anche a Enti, 
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Sponsor e collaboratori che con 
il loro contributo garantiscono 
all’Associazione Curling Cembra 
presieduta dal Cav. Carlo 
Dessimoni, la gestione del Pala 
Curling, dove questi atleti pos-
sono svolgere i loro allenamen-
ti e la preparazione per essere 
competitivi in queste importanti 
manifestazioni.

Un grazie a tutti e ai nostri gio-
vani atleti.

Amos Mosaner

Team Dolomiti Energia

Il “Canto spontaneo” a teatro!
Gruppo Tradizioni Cembrane

Sabato 19 maggio 2019 si è svolta la XVI rassegna 
di canto spontaneo, che a causa del cattivo tempo 
si è tenuta nel nuovo teatro di Cembra.

Questa rassegna rappresenta ormai un importante 
punto di riferimento per il canto spontaneo traman-
dato oralmente e questa edizione è stata partico-
larmente ricca che ha visto la presenza di numerosi 
e qualificati gruppi che ci hanno allietato con i loro 
canti tradizionali, possiamo considerarla con sod-
disfazione nostra e di tutti gli intervenuti, particolar-
mente ricca e stimolante.

A questa edizione oltre al nostro gruppo hanno 
partecipato: 
•	 Gruppo Broccon Albiano (TN);
•	 Gruppo Emiliano di Canto Spontaneo Viano (RE);
•	 Ghera ‘Na Volta Grumes (TN);
•	 Gruppo di Canto Spontaneo Serle e Vallio (BS);
•	 Quartetto Val Maor Predazzo (TN); 
•	 Piccolo Cantiere valle Vermenagna, valle Varaita 

e valle Maira (CN).
A tutti un grande ringraziamento, in particolare al 
gruppo della provincia di Cuneo che partecipava 
alla nostra manifestazione per la prima volta e a 
Valentino Felicetti e ai suoi amici di Predazzo, per 
la simpatia che hanno saputo trasmettere al folto 
pubblico intervenuto.

Per il Gruppo Tradizioni Cembrane
M.d.G.
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Trent’anni di vita
Università della Terza Età e del Tempo Disponibile di Cembra

Il giorno 30 gennaio 2019, dopo aver tracciato un 
bilancio positivo dell’attività svolta e mediate le varie 
proposte relative alla programmazione delle attività 
per il prossimo anno accademico, si sono festeg-
giati i trent’anni di vita della sede di Cembra alla 
presenza di Laura Antonacci e Lella Tomasi che 
hanno consegnato un quadro ricordo di Mastro7 
alla referente Cecilia Micheli. La Vicesindaco 
Alessandra Ferrazza e l’Assessore alla cultura 
Martino Nicolodi, hanno consegnato un omaggio 
floreale alle due iscritte da trent’anni Teresa Dalsass 
e Alice Nicolodi. È seguita, a sorpresa, la consegna 
dei diplomi di frequenza agli iscritti più assidui dai 
15 ai 30 anni. Nel ricordare la convenzione stipulata 
tra l’allora Sindaco di Cembra Fernando Cortelletti 
e Don Vittorio Cristelli il 25 gennaio 1989, si è fatto 
notare che in realtà la sede è al suo trentunesimo 
anno di attività e può vantare ancora la presenza 
di una iscritta “della prima ora” Nadia Lazzeri, uni-
ca testimone dell’avvenimento con il bibliotecario 
Maurizio Bonzanin. La festa è proseguita con un 
ricco buffet allietato da un sottofondo musicale 
eseguito dal chitarrista Mattia Nardin. 

Gruppo di diplomate

Alice Nicolodi e Teresa Dalsass



23
Cembra Lisignago - Giugno 2019

Fu
o

ri
 d

a
l 

C
o

m
u

n
e

I CORSI DEL PROSSIMO AUTUNNO
ANNO ACCADEMICO 2019 – 2020

IL PIANO DIDATTICO DELLA SEDE DI LISIGNAGO

CALENDARIO ATTIVITÀ CULTURALI: dal 20 novembre 2019 al 22 gennaio 2020
GIORNO E ORARIO: mercoledì dalle 14.30 alle 16.30

CALENDARIO EDUCAZIONE MOTORIA
Ginnastica funzionale: dal 5 novembre al 28 gennaio
Ginnastica integrativa: dal 31 gennaio al 7 marzo
GIORNO E ORARIO: lunedì e giovedì, dalle 14.00 alle 15.00

CORSO CONTENUTI numero 
incontri DOCENTE

Storia del Trentino II Trentino ed Europa: la II Guerra Mondiale nel 
suo sviluppo e conseguenze 2 Bazzanella 

Roberto

Questioni 
di bioetica

Il fine vita, la qualità della vita, il testamento 
biologico 1 Piccioni 

Alberto

Botanica Tecniche di semina di fiori e ortaggi 1 Viola 
Umberto

Uomo e paesaggio III
Osservazione e interpretazione ambientale 
locale: inquinamento e danni ambientali 
dell’uomo

1 Albatros

Il nominativo del docente e la relativa calendarizzazione potranno subire delle variazioni che verranno 
opportunamente comunicate.

CORSO CONTENUTI numero 
incontri DOCENTE

Ginnastica funzionale Forma di movimento che, rispettando le 
risorse fisiche e psichiche della persona, 
permette ad ognuno di trovare un’attivi-
tà motoria mirata ed adatta alle personali 
esigenze

20

Ribiani 
Francesca

Ginnastica funzionale
integrativa

(a carico degli iscritti)
10
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IL PIANO DIDATTICO DELLA SEDE DI CEMBRA

CALENDARIO ATTIVITÀ CULTURALI: 
Lunedì: dal 4 novembre al 2 marzo - giovedì: dal 5 dicembre al 30 gennaio
Dalle 14.30 alle 16.30

CALENDARIO EDUCAZIONE MOTORIA
Ginnastica funzionale: dal 5 novembre al 7 febbraio
Ginnastica integrativa: dall’11 febbraio al 28 febbraio
GIORNO E ORARIO: martedì e venerdì, dalle 16.00 alle 17.00

CORSO CONTENUTI N° 
incontri DOCENTE

Geografia: 
appunti di viaggio V

Andare, vedere e scoprire le mete di viaggio 
col docente: Ande; Terra Santa; Vietnam; 
Kilimangiaro

4 Anderle 
Paolo

Storia del Trentino III Fra due conflitti: Trentino ed Europa negli 
anni ’20 e ‘30 4 Bazzanella 

Roberto

Storia dell’arte III Giovanni Segantini, Fortunato Depero e 
Luigi Bonazza 3 Lampariello 

Giuseppe

Invito alla lett(erat)ura III Boccaccio e il Decamerone 3 Zeni Maurizio

Il cittadino e le istituzioni II Il garante del consumatore: conto corrente 
bancario e prodotti difettosi 2 Rovati Alice

Il vocabolario dell’economia I
I temi economici legati alla quotidianità 
vengono analizzati in modo semplice ed 
accessibile.

2 Iovene 
Antonio

Obiettivo salute: 
imparare a stare bene I

Piano provinciale per la salute 1 Pirous Fateh 
Moghadam

Aspetti medici 1 Cappello 
Ruggero

Educazione alimentare 1 Lorenzi Carla

Le forme del movimento 1 Degasperi 
Guido

Il nominativo del docente e la relativa calendarizzazione potranno subire delle variazioni che verranno 
opportunamente comunicate.

CORSO CONTENUTI numero 
incontri DOCENTE

Ginnastica funzionale/
posturale

Forma di movimento che, rispet-
tando le risorse fisiche e psichiche 
della persona, permette ad ognu-
no di trovare un’attività motoria 
mirata ed adatta alle personali 
esigenze

martedì 12 Filippi Rossella
venerdì 12 Reinaldo Leyanit

Ginnastica funzionale/po-
sturale integrativa

(a carico degli iscritti)

martedì 2 Filippi Rossella

venerdì 3 Reinaldo Leyanit

Le materie proposte sono molto belle e interessanti.
È un’opportunità da non perdere, comoda e vicina a casa vostra.

Vi invitiamo a iscrivervi ai corsi. 
Pensateci!
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RockyRock’in Tanti
Associazione culturale Rocky Rock

Anche per questo 2019 si è concluso con grande 
soddisfazione il progetto dell’associazione Rocky 
Rock. Domenica 9 giugno nel nuovo teatro di 
Cembra i ragazzi si sono esibiti in una performance 
davvero particolare ed entusiasmante, che li ha visti 
suonare sul palco come una unica grande band: 
RockyRock’in Tanti!
L’idea perno, quest’anno, è stata quella di rifarsi 
all’evento che ha riscosso grandissimo successo 
nel 2015 a Cesena, il “Rockin’1000” dove un mi-
gliaio di musicisti provenienti da tutta Italia si sono 
messi in gioco per riproporre delle cover suonate 
da tutti loro all’unisono.
A conti fatti, non possiamo che essere entusiasti 
del magnifico lavoro fatto da ogni ragazzo, infatti le 
lezioni di preparazione sono state molte e intense, 
ma anche molto piacevoli!
Ringraziamo, quindi, i nostri meravigliosi insegnan-
ti Simone, Lionello e Paolo che, con passione e 

grande carisma, sono riusciti a stimolare l’interesse 
dei loro allievi. Grazie anche a Roberto che anche 
stavolta ha prestato la sua voce. 
Una menzione particolare va al contributo del ma-
estro Simone che ha seguito anche la prima parte 
del percorso dedicata ad avvicinare i più piccini al 
mondo della musica e degli strumenti rock... spe-
riamo di averli presto nel nostro gruppo!
Ma va ricordato che nulla sarebbe stato possibi-
le senza i nostri ragazzi, il vero cuore pulsante del 
Rocky Rock!
Prossimo passo? Pensare ad un nuovo progetto! 
Intanto non perdete l’occasione di rivedere i no-
stri musicisti il 10 agosto alla baita Penna Nera di 
Grumes per il Raduno Rock e il 14 agosto durante i 
festeggiamenti per le patronali di Cembra. 
Vi aspettiamo! 

Michela Zuccolli
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Avis Comunale Valle di Cembra, nella giornata di 
domenica 28 aprile, ha festeggiato la ricorrenza del 
trentesimo anno di fondazione.

Durante la mattinata, i rappresentanti di Avis 
Comunale Valle di Cembra, nonché di svariate Avis 
provenienti da tutto il territorio provinciale e nazio-
nale, Nocera Umbra, Casaletto, Omenia, Cilavegna, 
hanno sfilato per le vie di Cembra sino alla Chiesa 
di S. Maria ove si è svolta la messa tenuta da Padre 
Walter. In seguito, presso la Sala Consigliare di 
Cembra i vari rappresentanti, sia del mondo avisino 
che degli enti locali, hanno por-
tato i propri saluti e le proprie 
esperienze.

A tal proposito, il dott. Vincenzo 
Saturni, il settimo presidente di 
Avis Nazionale, ha approfondi-
to con un piacevole momento 
formativo, il tema molto cal-
do e attuale della raccolta del 
plasma a livello nazionale; ha 
affrontato il tema della promo-
zione di sani stili di vita, nonché 
il tema della prevenzione delle 
malattie sessualmente trasmis-
sibili, fra le quali anche dell’HIV.

È intervenuto, inoltre, il presi-
dente di Avis Trentino (Franco 
Valcanover), il Sindaco di 
Nocera Umbra (Giovanni 
Bontempi), il Sindaco di 
Cembra Lisignago, il Presidente 
della Comunità della Valle di 
Cembra, il Presidente del Bim 
Adige ed infine la Presidente 
di Avis Comunale Trento, non-
ché Direttore Sanitario dell’in-
tera Avis del Trentino (Danila 
Bassetti).
I festeggiamenti sono prosegui-
ti presso la struttura di Grauno, 
con un pranzo che ha visto una 
partecipazione numerosissi-
ma con oltre 220 presenze, 
fra donatori, soci collaboratori, 
rappresentanti delle varie istitu-
zioni e gli amici giunti da tutta 
Italia; a tal proposito si intende 

Trent’anni di donazioni
Avis Comunale Valle di Cembra

La sfilata per le vie del paese.

La cerimonia
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ringraziare il presidente, Adriano 
Pojer, e tutti i volontari che hanno 
regalato il proprio tempo al fine della 
buona riuscita della manifestazione.

Cogliamo l’occasione per se-
gnalare che Avis del Trentino si è 
dotata di un nuovo sito internet, 
www.avistrentino.org, piacevole ed 
intuitivo, che rende molto più snel-
lo l’iter per diventare donatore e sul 
quale è possibile reperire informa-
zioni sull’intero mondo avisino radi-
cato in Trentino.

G.M.

“La tregua di Natale”
 Schützenkompanie Konigsberg

Sabato 22 dicembre la Schützenkompanie 
Konigsberg ha organizzato nella bellissima chie-
sa di San Pietro a Cembra un recital “la Tregua di 
Natale” con Luigi Sardi, Antonia Dalpiaz e le musi-
che di Piergiorgio Lunelli.
Si è trattato di un racconto di una serie di cessa-
te il fuoco non ufficiali avvenuti nei giorni attorno 
al Natale del 1914. Protagonisti: un giovane Alcide 
Degasperi, papa Benedetto XV e il tentativo di por-
tare un Santo Natale di pace sui fronti insanguinati 
dalla Grande Guerra, un episodio poco conosciuto 
raccontato con grande passione e rigore storico. 

Il giovane Alcide era stato eletto per il partito po-
polare Trentino e dal 1911 deputato al Parlamento 
di Vienna. Temeva la guerra, temeva per il Trentino 
che ancora vedeva legato all’Austria e sapeva che 
se la guerra fosse continuata il Regno d’Italia sa-
rebbe intervenuto e il nostro Trentino si sarebbe tra-
sformato in una tomba per migliaia di giovani solda-
ti, il Trentino sarebbe diventato trincea.
 

Oskar Enrici
Capitano Schützenkompanie Königsberg 
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Palio Raglio
Pro Loco di Cembra

Come tutti ben sapete La Pro Loco Cembra è nata 
in primis per cercare di portare avanti una delle 
manifestazioni principali del nostro paese, il Palio 
Raglio. Per la 36° edizione la Pro Loco, oltre all’or-
ganizzazione delle Sfilate delle 6 contrade e della 
gara degli Asini si è presa in carico anche la parte 
della gestione della festa. Da questa nuova sfida è 
nata l’idea di tornare alle origini, riportando la festa 
nel luogo principe della manifestazione: il Viale IV 
Novembre. Dopo attente valutazioni, partite ancora 
in ottobre 2018, abbiamo deciso di spostare l’inte-
ro corpo festivo proprio sul viale a contorno della 
parte allegorica. Siamo pienamente consapevoli 
che il format è più complesso, che creerà qualche 
disagio in più e che probabilmente non tutti saranno 
felici di questa scelta... ma siamo altrettanto con-
vinti che la nostra manifestazione necessiti di alcuni 
ritocchi per affermarsi come evento estivo che lo 
porti ad essere conosciuto anche fuori dai confini 
valligiani. “Se non si rischia non si cambia, se non si 
cambia non ci si evolve!”, questo è un po’ il motto 
che ci ripetiamo ogni qualvolta tutto questo ci spa-
venta. Senza svelare troppo, vi annunciamo che le 
feste del Palio 2019 inizieranno il 2 agosto e prose-
guiranno nelle giornate del 3 e 4 dove termineran-
no con i festeggiamenti della contrada vincitrice. In 
paese il vociferare di questa cosa è già iniziato. Il 20 
febbraio 2019 è stata fatta una riunione dove si è 
invitato, tramite lettera del comune, chi abita ed ha 
attività sul viale. Durante questa serata, purtroppo 

poco partecipata, è stata spiegata l’idea ed è stato 
chiesto il benestare di chi il viale lo vive. Ci ha fatto 
molto piacere che chi è venuto, dopo qualche pic-
cola perplessità, abbia accolto favorevolmente la 
proposta! La Pro Loco Cembra ha avuto l’idea, ma 
questa non sarebbe realizzabile senza l’aiuto di al-
tri: siamo troppo pochi per realizzare questa grande 
cosa da soli. Vogliamo quindi anticipatamente rin-
graziare le associazioni che si sono messe in gioco, 
che rischieranno con noi e che ci aiuteranno a re-
alizzare questo progetto, le contrade perché senza 
di loro il palio non esiterebbe, e soprattutto chi ci ha 
offerto i propri spazi privati per lo svolgimento della 

La scorsa edizione del Palio Raglio (foto Carlo Fedrizzi).
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Cuccioli di capriolo a Palù Longa
Riserva comunale Cacciatori Cembra

A nome della riserva Comunale Cacciatori di 
Cembra voglio ringraziare quanti hanno partecipa-
to all’evento:  “REINSERIMENTO IN NATURA DI 2 
CUCCIOLI Di CAPRIOLO”,  avvenuto nel pomerig-
gio del 23 marzo in loc. Palù Longa in collaborazio-
ne con l’Associazione Cacciatori Trentini, il Centro 
Faunistico e Recupero Fauna Selvatica Casteller di 
Trento e Fondazione Edmund Mach.
Ricordo a tutti la breve storia del ritrovamento dei 
cuccioli di capriolo: poco prima dell’alba del 7 giu-

gno 2018 una fem-
mina di capriolo era 
stata purtroppo  in-
vestita e uccisa sulla 
S.S. 612 in località 
Predole, nel Comune 
di Cembra Lisignago 
lasciando soli due 
piccoli orfani.   

Grazie alle cure dei Tecnici del Centro Faunistico 
“Casteller” di Trento che li ha ospitati durante l’in-
verno, i cuccioli di capriolo sono stati liberati nel loro 
habitat naturale e monitorati con radiocollare dai 
Tecnici della  Fondazione Edmund Mach.
 
Grande successo ha riscontrato la mostra dei dise-
gni realizzata dai bambini e i ragazzi delle Scuole di 
Cembra che dopo aver assistito al REINSERIMENTO 
IN NATURA DI 2 CUCCIOLI DA CAPRIOLO a loro 
modo hanno interpretato artisticamente l’evento. Ai 
nostri “piccoli Artisti Cembrani” e alle loro Insegnanti, 
grazie di cuore!

 
waidmannsheil

Giorgio Gasperat
Rettore della Riserva Comunale 

Cacciatori di Cembra

Il monitoraggio dei due cuccioli.

festa. A seguito di questi ringraziamenti ci si rende 
conto che IL PALIO RAGLIO non è la festa della Pro 
Loco Cembra ma la manifestazione partecipata di 
un paese che, dopo 35 anni, nonostante le difficol-
tà incontrate nel tempo, ci crede e la sente ancora 
pienamente! Gratificante anche l’invito a partecipa-
re al Palio del Casale a Camposano in provincia di 
Napoli, dove una delegazione Cembrana ha porta-
to un po’ del nostro spirito goliardico tra i numero-
si rappresentanti di altri palii corsi a dorso d’asino 

provenienti da tutta Italia.
Cogliamo questa occasione per ringraziare chi ha 
partecipato in rappresentanza di Cembra e del 
Trentino!
Ora, sperando nel bel tempo che ad oggi si fa an-
cora attendere, vi salutiamo e vi attendiamo per la 
36° edizione del Palio Raglio.
Spargete la voce!!!

Manuel Fidenzi
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Un gran bel ritorno
Filodrammatica Doss Caslir Cembra

Stagione teatrale volta al termine anche quest’anno, 
ma con grandi novità per tutta la comunità, in primis 
il ritorno della tanto desiderata rassegna teatrale. 
Un appuntamento che tanti aspettavano con entu-
siasmo e che ha visto nuovamente aprire il sipario 
sul nostro nuovo teatro, stupendo e funzionale.
La stagione ha avuto inizio con la commedia di inau-
gurazione della nostra filodrammatica, “L’ultimo im-
broglio”, con la regia di Luciano Lona, per poi dare 
spazio alle filodrammatiche della valle, con Verla, 
ne “El testament dela zia” regia di Rino Micheletti, 
Grumes con “La sciarpa della sposa”, regia di Bruno 
Vanzo e infine Segonzano con “Neò, se te sposes 
te rovino” regia di Luciano Lona. Ringraziamo tutti 
per aver accolto favorevolmente il nostro invito, ed 
aver festeggiato con noi l’apertura del teatro, pen-
sato appunto come luogo d’incontro di valle. 
Durante la serata d’apertura della rassegna, c’è sta-
to un momento di forte emozione quando, insieme 
alla filodrammatica delle Sarche, abbiamo ricordato 
tutti insieme Italo, che sarebbe stato orgoglioso del 
teatro nuovo e di potervici recitare, ma a cui la vita 
ha riservato un destino diverso ed inaspettato. 
Il cambio di presidenza avvenuto lo scorso anno, 
ha portato tante novità all’interno della nostra as-
sociazione. Non ringrazieremo mai abbastanza 
la nostra presidente uscente Rosa Micheli che 
per ben diciotto anni ha saputo tenere il timone 

dell’associazione ed ha passato il testimone alla 
nuova presidente Miriana Zanotelli, ad un direttivo 
nuovo, con nuove leve anche tra gli attori, tanti gio-
vani che si sono destreggiati tra le varie peripezie 
che contraddistinguono un lavoro dal vivo, in diretta 
sul palcoscenico.
Siamo a ringraziare anche voi, caro pubblico di 
Cembra e di tanti venuti dai paesi vicini, perché 
, nonostante anni di digiuno teatrale a causa del 
restauro dell’edificio, non avete perso la passione 
di venire a teatro, la voglia di trascorrere le vostre 
serate serenamente, di essere spettatori di uno 
spettacolo sempre nuovo e irripetibile, nel quale la 
creazione artistica si trasforma sotto i vostri occhi in 
compagnia di attori, registi, addetti ai lavori, i quali 
devono rispettare sempre la regola fondamentale 
del “buona la prima” e dove insieme abbiamo dato 
modo di dimostrare come il nuovo teatro sarà di 
sicuro una bella risorsa per la nostra comunità.
Ringraziamo il Comune di Cembra Lisignago per 
averci dato la possibilità di rappresentare la rasse-
gna presso il teatro, Lionello Nardon per la visione 
tecnica, l’associazione “Noi Oratorio” per gli spazi 
messi a disposizione e vi aspettiamo altrettanto nu-
merosi alla prossima stagione teatrale, già in can-
tiere, per trovare nuovamente le emozioni dirette ed 
intense tra spettatore ed artista, che solo il teatro 
sa dare.
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Educazione alla cittadinanza
Scuola Primaria di Cembra

Cari lettori,
siamo gli alunni delle classi quinte ele-
mentari di Cembra – Lisignago che 
quest’anno concluderanno un ciclo sco-
lastico costellato di ricordi, progetti, ami-
cizia ma anche di lavoro ed impegno.
Siamo pronti, l’anno prossimo, ad iniziare 
una nuova avventura alle scuole medie; 
una tappa certamente impegnativa ma 
che ci offrirà anche molte opportunità.
Quest’anno abbiamo lavorato molto sul 
significato di cittadinanza, attraverso 
percorsi di storia e progetti a tema. In 
occasione dell’anniversario della fine del 
primo conflitto mondiale, a cent’anni di 
distanza, ci siamo interrogati sul valore della pace, 
condizione imprescindibile e mai scontata per una 
serena convivenza. 
Abbiamo lavorato da settembre a novembre, con-
cludendo con una mostra degli elaborati prodot-
ti esposta a scuola e nella biblioteca comunale. 
Attraverso fotografie, disegni, interviste, ricerche e 
giochi abbiamo documentato l’intero percorso: dal-
la visita al Museo della Guerra di Rovereto e nelle vi-
cinanze, la trincea dell’Asmara fino agli incontri con 
lo scrittore e giornalista trentino Mauro Neri.
Questa esperienza è stata particolarmente signifi-
cativa e coinvolgente, per noi e le nostre famiglie; 
il passato ed il presente si sono intrecciati nei rac-
conti, nei documenti di quel periodo e nelle emo-
zioni che abbiamo vissuto noi in prima persona e 
rivissuto attraverso le testimonianze raccolte. Il 
messaggio della pace è sempre attuale e sempre 
bisognoso di cura ed attenzione.

Abbiamo affrontato poi lo studio dell’antica Grecia 
e con esso la nascita della democrazia e l’ordina-
mento dello Stato a quel tempo; parallelamente, in 
geografia, abbiamo analizzato l’ordinamento dello 
Stato ai giorni nostri e l’organizzazione ammini-
strativa svolta dagli Enti Locali. Riguardo a questi 
argomenti sono emerse moltissime curiosità e per 
questo motivo mercoledì 30 gennaio 2019 abbia-
mo invitato a scuola il Sindaco, Damiano Zanotelli, 
perché rispondesse ai nostri quesiti.
Il nostro ospite, con chiarezza e semplicità, ci ha 
fatto comprendere come funziona l’Ente Locale 
più vicino ai cittadini e soprattutto quanto è arduo 
il ruolo amministrativo. In questo incontro abbiamo 
anche capito che l’impegno reciproco e la coopera-
zione sono fondamentali sia in gruppi ristretti come 
le nostre classi, sia nella società, perché il Comune 
è di tutti e al servizio di tutti e quindi deve essere 
supportato e rispettato da ogni abitante.

Siamo stati davvero contenti di 
aver avuto l’opportunità di in-
contrare il Sindaco e lo abbiamo 
ringraziato per la sua disponibili-
tà e perché ci ha trasmesso tan-
to entusiasmo per il ruolo così 
importante che ricopre.

Gli alunni delle classi quinte
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Cineforum “Verso Casa”, per costruire comunità
Noi Oratorio Cembra

Si è concluso da poco il ciclo di Cineforum promos-
si dall’Arcidiocesi di Trento, con la collaborazione di 
“Noi oratorio di Cembra”, con lo scopo di incontrar-
si al cinema, per ascoltare, ascoltarci e cercare in-
sieme “la via verso casa”. Con il vorticoso aumento 
dell’uso della tecnologia, delle comunicazioni e le 
informazioni, le varie proposte arrivano continua-
mente e con pochi filtri, lasciando poco spazio per 
costruire e solidificare le relazioni più significative. 
Il senso dei film proposti, era indirizzato a questo 
scopo: creare comunità, sentirsi parte di una stessa 
una casa, in un mondo che va troppo velocemente, 
e scendere un po’ per ritrovarsi con gli altri e noi 
stessi. 
I film proposti, anche molto diversi tra di loro, mai 
banali né scontati, di forte riflessione e pieni di vita, 
sono stati una piacevole compagnia per gli spet-
tatori presenti. Di volta in volta ci siamo: commos-
si con Wonder, e il piccolo grande 
Auggie, il protagonista, che nella sua 
malattia, ci ha insegnato a come si 
può trovare ugualmente il proprio 
posto nel mondo; appassionati nella 
devozione di Maria Maddalena, che 
abbiamo ritrovato come una donna 
nuova, diversa da quella che la sto-
ria ci ha lasciato in eredità; abbiamo 
riso e partecipato insieme alla pazze-
sca, ma in fondo realistica pellicola 
di “In viaggio con Jacqueline”, e ci 
siamo fermati ad ascoltare in “Papa 
Francesco, un uomo di parola”, le 
sue idee, il suo messaggio e le sue 

risposte alle prin-
cipali sfide globa-
li del mondo di 
oggi: la morte, la 
giustizia sociale, 
l’ immigrazione, 
l’ecologia, la diseguaglianza in termini di ricchezza, 
il materialismo e il ruolo della famiglia.
Film che come detto, non si assomigliavano affatto 
nei contenuti, nei messaggi, ma che hanno lascia-
to il segno in ognuno di noi. Ogni film ha avuto un 
momento di presentazione solo per dare un senso 
più specifico ad ogni incontro, ogni serata era poi 
accompagnata da un piccolo dépliant che offriva 
ulteriori momenti di approfondimento personali, di 
considerazioni e con letture a tema consigliate. 

Elena Nardelli

Il direttivo dell’associazione NOI ORATORIO CEMBRA ringrazia tutte le persone he hanno partecipa-
to all’iniziativa, in particolar modo Elena Nardelli per la presentazione e l’introduzione delle serate e 
Lionello Nardon per la proiezione dei film. 
Con l’occasione vogliamo comunicare i nostri programmi estivi:
•	 GREST, le prime due settimane di luglio (iscrizioni già chiuse)
•	 Tutti i mercoledì dalle 12 giugno al 14 agosto alle 20, presso l’oratorio TOMBOLA per tutti!
•	 Tutti i lunedì e venerdì dal 15 luglio alle ore 20, sempre presso la nostra struttura BABY DANCE 

per tutti i bambini!
•	 Nel periodo del Raglio Palio e delle feste patronali gioco delle scatole (in alternativa al vaso della 

fortuna) PRO PARROCCHIA.
Ricordiamo a tutta la comunità che presso la nostra struttura le porte sono sempre aperte a nuovi 
suggerimenti, a collaborazioni con altre associazioni ma soprattutto a persone che vogliono mettersi 
in gioco e a disposizione per organizzare e aiutarci nelle varie attività. Con l’aiuto di nuove energie 
possiamo fare molto di più!

Il direttivo di NoiOratorio

Un viaggio 
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Giorno Ore Luogo Evento Organizza

domenica
2 giugno

Cembra,
Campo sportivo 
zona S. Rocco

Torneo di calcio 
“Memorial Umberto Paolazzi” AC Cembra 82

venerdì
7 giugno 20:45 Cembra,

Cinema Teatro

Concerto Coro della SAT e Coro 
Castion: spettacolo di beneficenza a 
favore della famiglia di Roberto Modolo

Coro Castion
Gruppo Alpini di Cembra
Noi Oratorio Cembra

domenica
9 giugno 21:00 Cembra,

Cinema Teatro Rockyrock’in tanti Associazione Rocky Rock

mercoledì
12 giugno 20:45 Cembra,

Cinema Teatro

Sogno di guarigione
Documentario di Massimo Gabbani 
sulle malattie reumatiche dei bambini 
ispirato dalla vicenda di Alice Magnani 

Associazione “Il Volo” Onlus
Comune di Cembra Lisignago

venerdì
14 giugno 21:00 Cembra,

Cinema Teatro
Concerto Coro SOSAT e Coro Lambi 
Canti di Giovo Coro Lambi Canti

sabato
15 giugno 20:45 Cembra, Piazzetta 

di vicolo Maffei
Rassegna “Note d’estate 2019”
Corpo Musicale di Gardolo Fanfara Alpina Cembra

giovedì
20 giugno 20:30 Cembra, biblioteca

Estate con tante storie
Letture per bambini dai 4 ai 7 anni
a cura di Elena Nardelli

Biblioteca comunale 
Cembra Lisignago

mercoledì
26 giugno 20:00 Cembra, 

Fontana San Vigilio “Sagra della Caraia” Contrada “Caraia”

giovedì
27 giugno 20:30 Cembra, biblioteca

Estate con tante storie; videoletture 
per bambini dai 4 ai 7 anni a cura di 
Elena Nardelli

Biblioteca comunale 
Cembra Lisignago

venerdì
28 giugno 20:45 Cembra, Piazzetta 

di vicolo Maffei
Rassegna “Note d’estate 2019”
Banda Sociale di Aldeno Fanfara Alpina Cembra

sabato
29 giugno 20:00 Cembra, 

Fontana del Nettuno “Sagra di S. Pero” Contrada “San Pero”

Sabato
29 giugno 21:00 Cembra, chiesa di

Santa Maria Assunta

“Gospel & Spiritual 2019”
Concerto fine seminario del Coro 
Novo Spiritu, dirige m.o Jeffery Ames

Coro Novo Spiritu

martedì
2 luglio 21:00 Lisignago,

Scorcio Malinverni
Filmfestival della montagna: 
proiezione film Comune di Cembra Lisignago

da giovedì 4 
a domenica

7 luglio

Cembra,
Scuola Materna 12° Mostra Merlettando al Tombolo Donne del tombolo

giovedì
4 luglio 20:30 Punto Cultura 

Lisignago

Estate con tante storie
Teatrino giapponese Kamishibai
Letture per bambini dai 4 ai 7 anni a 
cura di Elena Nardelli

Biblioteca comunale Cembra 
Lisignago

da giovedì 4 
a domenica

7 luglio

Cembra,
Palazzo Maffei

32° Rassegna internazionale 
Müller Thurgau

Comitato mostra 
Müller Thurgau

da venerdì
5 luglio a 
domenica

7 luglio

Gemellaggio Cembra Lisignago - 
Brassac-les-Mines; benvenuto alla 
delegazione francese venerdì pomerig-
gio; cerimonia di rinnovo del gemellaggio 
sabato mattina ore 10:30 presso il Teatro

Comune di Cembra Lisignago

REstate a Cembra Lisignago
Attività estive
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da sabato
6 a domenica

7 luglio
Cembra, Lago Santo Raduno Harley Davidson

previsto concerto Motörqueens Happy Ranch

martedì
9 luglio 21:00 Lisignago,

Scorcio Malinverni
Filmfestival della montagna: 
proiezione film Comune di Cembra Lisignago

giovedì
11 luglio 21:00

Lisignago,
Prà del March 
Ex cava di porfido

Festival della Fisarmonica 
Ivano Battiston 
“Dodici cartoline dal mondo”

Comune di Cembra Lisignago

venerdì
12 luglio 20:45 Cembra, Piazzetta 

di vicolo Maffei
Rassegna “Note d’estate 2019”
Gruppo Bandistico Folk Pinetano Fanfara Alpina Cembra

da venerdì
12 a domenica

14 luglio
Cembra, Lago Santo

Happy Ranch Country days, 
previsti concerti dei Dobro 
e dei Cadillac Ranch

Happy Ranch

martedì
16 luglio 21:00 Lisignago,

Scorcio Malinverni
Filmfestival della montagna: 
proiezione Film Comune di Cembra Lisignago

domenica
21 luglio

9:00 
- 12:00

Cembra,
Viale IV novembre - 
Campagna Rasa

Trofeo Comune di Cembra Lisignago 
Gara ciclistica

Comune di Cembra Lisignago
Unione Ciclistica
Valle di Cembra

martedì
23 luglio 21:00 Lisignago,

Scorcio Malinverni
Filmfestival della montagna: proiezio-
ne Film Comune di Cembra Lisignago

giovedì
25 luglio 20:45 Cembra, Piazzetta 

di vicolo Maffei Acoustic Guitars in Concert coord. Moar Agostino
Comune di Cembra Lisignago 

venerdì
26 luglio 20:45 Cembra, Piazzetta 

di vicolo Maffei
Rassegna “Note d’estate 2019”
Fanfara Alpina di Cembra Fanfara Alpina Cembra

martedì
30 luglio 21:00 Lisignago,

Scorcio Malinverni

Film per bambini: 
“Leo da Vinci – Missione Monna Lisa”
Un divertente cartone animato su 
Leonardo da Vinci, inventore e artista 
italiano, a 500 anni dalla morte

Comune di Cembra Lisignago

da venerdì
2 a domenica

4 agosto

Cembra, 
Viale IV novembre 

Festa allegorica e campestre 
“36° Palio Raglio” Pro Loco di Cembra

giovedì
8 agosto 20:45

Lisignago,
Prà del March
Ex cava di porfido

ConcerTango presenta: “Una historia 
di Tango”, storia d’amore argentina
Musica popolare argentina proposta 
da una formazione cameristica con 
voce recitante, bandoneon (fisarmo-
nica), pianoforte, violini, viola, violon-
cello, contrabbasso

Comune di Cembra Lisignago 
Ass. Aurona di Moena

domenica
11 agosto 21:00 Cembra,

Cinema Teatro

Il progetto Trentino Lirica Opera 
Studio presenta: Il Don Giovanni di 
Mozart con un cast internazionale di 
cantanti lirici

Comune di Cembra Lisignago  
Ass. Aurona di Moena

martedì
13 agosto 20:45 Cembra, Piazzetta 

di vicolo Maffei Coro Castion in concerto Coro Castion

da mercoledì
14 a venerdì
16 agosto

Cembra, Teatro Tenda 
zona S. Rocco Feste Patronali Fanfara Alpina Cembra

giovedì
15 agosto 15:00

Cembra,
Campo sportivo 
zona S. Rocco

Torneo di calcio “Memorial Giancarlo 
Montel e Mario Bonfanti”

Comune di Cembra Lisignago 
Maurizio Montel

sabato
17 agosto 20:45

Lisignago,
Prà del March 
Ex cava di porfido

Coro Novo Spiritu - Ivano Ascari; duran-
te la serata si alterneranno il Coro Novo 
Spiritu con canti del proprio repertorio 
e Ivano Ascari che eseguirà brani con la 
tromba moderna, il bugle, il flicorno e l’an-
tica tromba da guerra dei Celti, il karnyx 

Comune di Cembra Lisignago



Un paese ci vuole, 
non fosse che per il gusto 
di andarsene via.
Un paese vuol dire 
non essere soli, 
sapere che nella gente, 
nella terra c’è qualcosa 
di tuo, che anche quando 
non ci sei resta 
ad aspettarti.

(Cesare Pavese,
La luna e i falò)


